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LA LIBERTA IN FRANCIA 


Il discorso del’sig. Giulio Favre, segna- 

| latoci dal ‘telegrafo, ha molta importanza: 

È un passo decisivo che fa una parte della 

sinistra. verso una. politica meno astiosa e 

che potrebbe diventar ragionevole e pro- 

pizia al progresso delle istituzioni costi- 
tuzionali in Francia. 

Non vera partito in alcuh libero paese, 
che si trovasse, în una,; posizione più, in- 
giustificabile della sinistra. del. Corpo Je- 
gislativo. I suoi aderenti furono sempre i 
più clamorosi avversari ‘dell'impero, non 
perchè serbassero della simpatie verso la 
dinastie cadute, ma. perchè. scorgevano 
nel governo. personale Ja. negazione della 
libertà. Chi non avrebbe creduto che ap- 
pena l’imperatore ebbe provato di voler 


ti cedere alle mutate condizioni dell'opinione 
la. pubblica ed alla necessità de’ tempi, gli 
È uomini della sinistra, avrebbero, lealmente 
pe accettato il cambiamento ? So è la libertà 


che domandano e ricercano, può forse im- 
portare loro dî riceverla da’ un Napolec- 
nide, anzichè da un Borbone o da un Or. 
leans?. Oppure. sono: egline. tanto» servi 
della forma; che per questa si espongano 
al rischio di perder la sostanza? Un 
partito, il quale combatta la libertà, 
solo perchè monarchica, avverte. con. ciò 
di volerla rivoluzione anzichè. le. istitu- 
zioni libere, le quali, come ora in pres- 
sochò tutti gli Stati sono ordinate, si adat- 
tano assai bene al ‘sistema monarchico 
come al-repubblicano, con questa. diffe- 
renza; che ne'paesi, le cui tradizioni sono 
monarchiche, la libertà non può attec- 
chire e svilupparsi se non cinge la corona 
e se non s'appoggia al trono. 

La Francia ha provato nel 1848 come 
di repubblicani. avesse penuria. Non fu- 
rono risparmiate. sollecitazioni, premure, 
intimidazioni, influssi d'ogni genere, per- 
chè le elezioni fossero tutte repubblicane; 
ma la prevalenza del principio, monar- 
chico ‘non ritardò a. manifestarsi. Come 
si riebbe' dalla sorpresa; ‘cagionatale da 
una minoranza audace, la Francia con- 
dannò la repubblica, 

Ammettasi pure che in questi venti 
anni il numero de’ repubblicani sia au- 
mentato. Esagera il signor Peyrat nel- 
l’Avenir National sostenendo che i repub- 
blicani da 50: mila sono cresciuti a due mi- 
lioni, A. cercarli con la lanterna di Dio- 
gene crediamo che în Francia non se ne 
troverebbero che alcune migliaia, ed î più 
di studenti, che hanno piena la mente di 
reminiscenze classiche, di avvocati senza 
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AI ritorno dal Campo Ippieo, troviamo alla 
locanda Ussi e Benassai, ai quali narriamo le 
ici nostre passate vicende e la storia déi bauli , 
facendoli molto ridere alle nostre spese. 
Troviamo pure i signori Peruzzi eon Bon- 
ghi, Revere, Regaldi; Solera, Paternostro biy 
To e Massi, l’ex-direttora ‘del Diritto. I tre ultimi 
terr? în tarbousc, nella qualità loro di resiJanti e 
ae. di funzionari. Mussi, a dire il vero, non è 
funzionario egiziano, ma inesticato d’una mis- 
sione diplomatieo-pedagogiea dal’ nostro g0- 
33 verno ; tuttavia il tardouse non gli sta*male în 


testa, ed io appena l’ebbi veduto lho battez. 
tato ‘per Mussi-bey. 3 5 
| Solera — com’è noto — si frova qui quale 
s «apo d’ una nuova polizia ereata da lui, ed 
è appoggiata ad un eorpo di milizia costituita 
in massima parte d’elementi europei, 9 ste- 
Feotipata sul modello della nostra benemerita 


] 
clienti, di medici senza, malati, di gior- 


nalisti senza lettori,. di.. operai. oziosi, e 
sregolati. Gli altri ‘sono repubblicani per 
dispetto, per astio, per opposizione al 
colpo ‘di Stato, ‘ovyero per fedeltà ad im- 
pegni ed a tradizioni di partito. | 

Or qual forza, qual potenza, qual.ac: 
cordo, quale unità d’azione ha il partito 
repubblicano in Francia? Dove sono i suoi 
capi? Doye i suoì rappresentanti? Essi 
sono divisi e separati da. profondi. dis- 
sensi. Lo confessava il .Siècle con dolenti 
note, che devono avere strappate amare 
lagrime a que buoni nostri sognatori di 
rivoluzione, i-quali ‘aspettano ‘soltanto un 
segnale da Parigi per costringere qualche 
sindaco o qualche prefetto a proclamare 


la. repubblica. E le: intestine discordie 
sorgono immanchevolmente allorche li par- 


tito, non rappreseata che una debole mi- 
noranza; non ha radice nel paese, non ha 
autorità nelle campagne, nè influenza sul- 
l'opinione pubblica. Un-partito non è forte 
che quando si sente in comunione d’idee 
e di affetti con parte della nazione; iso- 
lato, si;dividesin piccole frazioni, perde 
ogni disciplina e compattezza e finisce 
per venir compromesso dagli eccessi di 
pochi esagerati. 

È ciò ch'è avvenuto alla sinistra fran- 
cese. Quale maggior disgrazia poteva toc- 
carle d’aver per, compagno un Rochefort? 
Il momento. di. dichiarare se era, per la 
rivoluzione. o per la libertà, per ignobili 
tumulti di piazza'o pel,rispetto della legge, 
era giunto. L’indugio le tornava di danno, 
confondendo un Giulio Favre ed un Giulio 
Simon con la Marsesllaise 6. col Rappel, 
La sinistra assumeva una terribile rispon- 
sabilità; facendo adesione a’ tentativi più 
ridicoli che pericolosi della rivoluzione, e 
difendendo come proprio alleato un Ro- 
chefort, Pare che, nell'ora di prendere 
una, risoluzione, abbia vacillato; forse era 
perplessa fra il pericolo di perdere la po- 
polarità dei clubs e quello di rivelar le 
proprie divisioni. Ma si possono contentar 
tutti ?. Possono per incantesimo scomparir 
gl’irreconciliabili? È forse più facile il con- 
vertir Vittor Hugo all'impero che non il 
signor Raspail alla libertà ordinata e fe- 
conda. tu 

Giulio Favre ha fatte delle dichiarazioni 
che lo separano interamente dagl’irrecon- 
ciliabili. Egli non domanda che delle gua- 
rentigie per la libertà. È nel suo diritto. 
Ma queste guarentigio chi deve fornir- 
gliele? È forse l’imperatore? I mezzi di 
ottenerle ci sono; spetta a’ rappresentanti 
della nazione il saperle trovare. 

Anche in Italia vi ha di quelli i quali 
sostengono che l'impero e la libertà sono 
come cani e gatti. Noi vediamo in Firenze 


arma — eceettuati, s'intende, il eappello ed il 
pennacchio. 

Quanto a Paternostro, egli è bey vero, èf- 
fettivo, e però il tarbouse è per Ini obbliga- 
torio. E siecome lo porta da molti anni, così 
lo porta con garbo, tanto che sembra un turco 
nato' vestito. 

Regaldi non ha il farbousc, ed io ne rin- 
grazio i sommi dei, chè non gli maneherebbe 
altro per far ridere anche i polli. Ma io sono 
profondamente eonvinto ehe se qualche bur- 
lone gli sussurrasse all’ orecchio che eotesto 
copricapo gli darebbe 1° aria di eonquistatore 
presso le donne, egli sarebbe capace di fre- 
giarsene issofatto. 

Io mi guarderei bene dal comunicar questa 
mia idea a Tejs; sarebbe eapace di valersene. 

Appena m°’ebbe seorto, Regaldi è venuto a 
stringermi la mano, dicendomi: 

— Ti ricorderai di me nelle tue corrispon- 
denze dell’ Opinione ! 

— Figurati! — risposi io — Non mancherò 


di compiaeerti. 
E sono disposto a mantenere fedelmente la 


| fattagli promessa. 


La gioia che proviamo nal rivedere. tutti 
questi amici @ gonoscenti è grande in noi; 
ma a farla più grande coneorre la notizia che 
Koppel e Paehò sono pure arrivati. Essi sono 
alloggiati all’Hòlel Auric, ed essendo venuti a 
vederci duranta la nostra assenza, hanno ‘la- 
seiato il loro biglietto di visita. 


dei cani e gatti che vivono in perfetta ar- 
monia, e non intendiamo come l'impero e 
la libertà abbiano a trovarsì in antagoni- 
smo, od almeno în ‘istato di perpetua dif- 
fidenza. L’impero non esclude la libertà 
più della monarchia; l'impero non esprime 
una forma politica ‘anzichè un’altra, e chi 
niega la possibilità che l'impero si converta 
alla libertà, ci sembra signoreggiato da 
pregiudizi e prevenzioni tali, da farlo arros- 
sire di fronte ad un personaggio superiore 
qual è l’imperatore de’ francesi. Ma è così; 
si comincia col sentenziare che impero 6 
libertà non vanno d'accordo. I fatti avranno 
un bel chiarir il contrario, vi sarà sem- 
pre chi ripeterà lo stesso ritornello, senza 
curarsi delle smentite che l’esperienza gli 
infligge. Non sarebbe meglio di, lasciar 
UDO £ COpuravisua 9A UVIMPIA ie 
giudicare ? ùi 
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LA CIRCOSCRIZIONE. GIUDIZIARIA. 
E LE PRETURE 
I 
Onorevole Direttore, 

La denominazione di maggior, assegno, lo- 
calo che nella precedente mia ho dato all’au- 
mento da aceordarsi. a’ pratori, secondo la ca- 
tegorie de’ mandamenti, faceva di leggieri ea: 
pire come, a mio avviso, questo maggiore ECA 
segno. dovesse, mettersi, come spesa obbligato. 
ria a carieo de’ eomuni componenti il man» 
damento, divisibile in proporzione di, popola- 
zione, ma il. pagamento mensile a carico. del 
comune di residenza della. pretura, 

La giustizia mandamentale essendo in molta 
parte d’interesse locale, è giusto che.i comuni 
contribuissero per sostenere le. maggiori spese 
prodotie dalle condizioni speciali della loca- 
lità, ehe rendono più costosa la vita. 

Non è mestieri chiarire che eon. questo 
enordinato sistema di stipendio e maggiori 
assegni comunali, la condizione de’ pretori si 
troverà equilibrata; avvegnachè un pretore di 
terza eategoria, tramutato in un mandamento 
di prima loeale, troverà nel maggiore assegno 
i mezzi per i maggiori suoi bisogni, e nel 
contempo, se un pretora per demeriti sarà 
tramutato in un mandamento di quinta, sof- 
frirà la perdita, aneora del maggiore assegno 
locale. 

Intanto un tale sistema non sarebbe per 
nulla gravoso allo Stato, eome nemmeno ai 
comuni, avvegnachè le elassi. medie maggiori 
rimangono tra le 800 a 600 liré, e le minori 
tra le 400 a 200 lire, ehe nella proporzione 
della popolazione eontroposta è tenue cosa, La 
prima categoria poi è di poche. città in Italia 
che possono essere classificate, ed ai bisogni 
che sviluppa una eittà di 60,000 abitanti e 
più ancora, è cosa tenue la somma di L. 900. 

In quanto poi alle cancellerie non è bene 
indisato il principio stabilito nella proposi- 
ziona 6° dall’ onorevole eollega, che il solo 
caneelliere come responsabile dell’ andamento 
materiale del servizio assorbisea tutto 1’ in- 
troito anehe dei diritti di originale, rima- 
nendo pienamente a suo earieo pure lo sti- 
pendio del vice-eancelliere. Questo sistema sa- 
rebbs l’ applicazione più ampia del prineipio 
che regola il presente ordinamento , cioè che 


La nostra eompagnia è dunque di muovo 
completa | 

Io eredevo fermamente «he il periodo dei 
tripndii fosse chiuso, e che le corse ne fossero 
il rondò finale..... Ma mi sono inganmato,, Il 
rondò finale fu, invece, la. luminaria,. cioè 
un’altra luminaria, congiossiacosachè, com’ebbi 
l'onore di dire, qui i lumi siano; in. perma- 
nenza. 

Ma quella che ho veduto stasera éra vera. 
mente maiuscola, e non aveva nulla da invi= 
diare alle più belle ergazioni del eav. Ottino. 

L’Esbekieh ed il Mouski sembravano luoghi 
ineantati. Se la luminaria d’Ismailia era. ori- 
ginale, perchè fatta in mezzo al deserto, questa 
era originalissima perchè fatta nelle vie. del 
Cairo. A prima vista si giudieherebbe questa 
città la meno adatta a simili feste; ma ora, 
che ho potuto giudieare coi miei propri occhi, 
dichiaro e sono pronto a sostenere eon giu- 
ramento, e, se oeeorre, anche eolle armi in 
pugno in campo chiuso, ch’essa è la più il- 
luminabile di tutte le eittà dell'Universo. 

Dirò di più: temo assai che le luminarie 
d'Europa non m’abbiano a sembrare d’or in- 
nanzi troppo prosaiche. 

Malgrado tutto ciò io non mi sarei forse 
mosso per goderé questo nuovo spsttagolo se 
Benassai, ch'era uscito poro prima, non fosse 
ritornato tutto ansante a solleticare la mia 
«uriosità colla peregrina notizia ehe gli harem 


gli serivani ed i eopisti sono a diserezione 
del eaneelliore, il quale ha solo la libera fa: 
coltà di chiamarli e pagagli. Intanto si veri- 
fica il grave inconveniente che, mentre il pre- 
tore ha la risponsabilità morale del servizio, 
non, potendo! disporreidi mezzi materiali, che 
sono a disposizione - del cancelliere, il. quale 
Der avere una maggior somma divisibile. in 
fine di anno, lesina sulle spese, e non adotta 
1 mezzi necessari di serivani @ copisti per il 
tmateriale pronto andamento degli affari, il 
Servizio proeede. male a discapito dell’opinione 
del pretore , al quale si rivolgono sempre i 
richiami della superiorità, Sono fatti ehe si 
verificano in tutte le eaneellerie. Or tra il de- 
siderio di maggior, utile che si, vuole dai csn- 
cellieri, ed il miglior andamento: del servizio, 
credo tenersi. presente quest’ultimo a. prefe- 
renza di ogni altra cosa. 

Miglior sistema sarebbe quindi. che. ingece 
anehe i, diritti di copia fossero versati; e 
Spidizil restare Sontitsanibi' usi nntanntia; 
in base del quale l’intendente di finanza della 
provineia rilasci. un. mandato mensile al can- 
celliere per le spese diufficio, che sarebbero 
esitate dietro ordinativi. del pretore, secondo 
le,oecorrenze della. cangelleria , la quale ras- 
segnerà. poi il eonto consuntivo annuale alla 
Commissione del. tribunale. Ua.tale spediente, 
mentre, darebbe con. fondamento la responsa» 
bilità morale del sarvizio ai pretori,, solleve- 
rebbe la eondizione de’ medesimi dallo stato 
di soggezione ai cancellieri, dai quali oggi son 
ridotti a chiedere l’ oeeorrente par. iserivere, 
di che anehe molti cancellieri eontestano, il 
diritto ai. pretori. 

E sufficiente ineoraggiamento per le eancal- 
lerie il. decimo sulle spess di giustizia esatte, 
ed .il. terzo sulle multe e le ammende, in- 
troitate. 

Lx istituzione del Pubblieo Ministero presso 
le preture eonviene che sia migliorata, Non 
è già che l’artieolo 132 dell’ordinamento non 
provvedesse al. personale necessario all’ oecor- 
renza, ma fa d’uopo renderlo sollecito a pre- 
starsi alle funzioni richieste. Niuno è obbli= 
gato a prestare un’opera gratuita. Ormai si 
stenta per ottenere l’ aecettazione dell’ uffieio 
di viee-pretore o di eoneiliatore, ed i vice- 
pretori si ricusano a sopportare delle gratuite 
fatiche, eccettochè se la necessità lo esige. 
Sarebbe. utile spediente che per ogni causa 
penale si attribuisse un diritto. di vaeazione a 
«hi fa le funzioni di Pubblieo Ministero (ee- 
cotto se fosse. un delegato. di pubbliea sieu- 
rezza); si avrebbe un più utile servizio, an- 
ziehè dover. supplieare sia il sindaeo., sia il 
cancelliere comunale, od il sostituto, od un 
assessore. anziano, che eome privati cittadini, 
specialmente. gli ultimi, non vengono indiffe- 
renti a. sostenere la voce della legge. Qnalora 
vi fosse la. detta vaeazione, i wiee-pretori si 
presterebbero volentieri , e; come persona di 
di legge, ne sosterrebbero con energia la 05- 
servanza, e la giustizia guadagnerebbe di mag- 
gior prestigio. Inoltre la detta vacazione, che 
verrebbe pagata con una tassa speciale. por 
ogni eausa, sarebba calcolata nella tassa delle 
spese, per cui il governo se ne rivarrebbe 
nella maggior parte dalle parti. 

Non so poi «ome l’egregio mio eollega nella 
sua lettera non abbia parlato anche della sop- 
pressione. dell’appello correzionale, spediente 
da moltissimi dibattuto come produttivo d’im- 
menso utile eeonomico nell’ amministrazione 
della giustizia, e rieonoseiuto di soverehia ga- 


del Vicerà e d’ altri grandi dignitari pereor- 
revano la città in carrozza e in pompa magna 
per vedere la luminaria. 

Mille bomba! Un harem non è cosa che si 
possa vedere tanto facilmente neppure in que- 


- sti paesi! E però, l’annunzio di Benassai che 


avrebba seossa anehe l'indifferenza di Sant’An- 
tonio, mette naturalmente il diavolo in eorpo 
a noi tutti; e non frapponiamo indugio ad 
‘uscire. 

Anehé Regaldi ei tien dietro, con giovanile 
ardore. I suoi cechi sono sfavillanti; e si di- 
rebbe quasi eh” egli eonfida ne’ propri irresi- 
stibili pregi fisici per piantare le fusa torte a 
tutti i paseià padroni di quegli Aarem che 
muove a conquistare, Ma noi, sebbene domi- 
nati da mire meno ambiziose, siamo provve- 
duti di gambe migliori e però lo laseiamo 
addietro e ei buttiamo nella folla, che è im- 
mensa. È 

Infatti non tardiamo a vedere una carrozza 
di gala preseduta da un cavasso a cavallo e 


da sei sais eolla fiaccola in mano, avanzarsi 


alla nostra volta, fendendo a grandissimo 
stento quella massa compatta e rumoreggiante 
di popolo d’ogni colore e eostume. 

In cassetta col cocchiere tutto gallonato e 
ricamato d’oro e d’argento siedeva un figuro 
informe, un saeco di carne nera, schifoso a ve- 
dersi, ma il eni sguardo attento ed inquieto 
vigilava con moto perpetuo sull’ interno del le- 


rantia all’‘imputato di delitto, mentra al:colpe- 
vole ‘di ‘erimine gli si-dà' il solo mezzo della 
Cassazione, quantunque si trattasse di pene gra- 
vissime comminate. Nè vale l’opporre cha le 
sentenze ‘delle preture ‘sono pronunziate da un 
giudice unieo. Potrebbe rispondersi che que- 
sto giudice unico dal 1817: al: 1860. tenne 
tutto il ramo: eorrezionale nelle provincie me- 
ridionali, e eon poshissimo inconveniente, giae- 
chè erano ben poche le sentenze che venivano 
modifieate o rivoeate in ‘appello. Ora anche 
portando la competenza de’pretori ad un anno 
di careere, non è poi tanto grave questa pena 
da dovere il giudicato meritare tanta revisioni; 
Se si tratta di quistione di fatto, chi può me- 
glio estimare il fatto del giudice locale dovè 
il reato è avvenuto, che conosce i Inoghi, le 
consuetudini, i eostumi delle popolazioni dovè 
il fatto delittuoso è stato perpetrato ;- e però 
può valutarne tutte le circostanze ? Se. poi si 
tratta di errore di diritto, la Cassazione è la 
‘abdal'ispgenevanza. ‘e della interpretà- 
Ma poi i pretori, eoma i tribunali, possono 
non rimanere senza censura. La eopia delle 
sentenze penali ehe si rimettè dal pretore 
al procuratore del Re, potranno essere  de- 
nunziate al tribunale, il: quale in via disei- 
plinare sulle osservazioni del. Pubblico Mini- 
stero, ed i disearichi ceeorrendo del pretore, 
esaminerà in ogni mese le sentenze emesse 
da eiaseun pretore, e rilevandona i pregi a 
gli errori, ne eleverà verbale, del' quale si ri- 
metterà eopia al pretore, il quale in tal modo 
avrà motivo di modellarsi. ad, una ‘uniforme 
giurisprudenza, e modificare il suo: eriterio 
giuridieo. Questo stesso spediente pcitrebbe an- 
che adattarsi per le sentenze del tribunale, fa- 
condosi la-eensura dalla Corte di. a ppallò. 

Se queste poche idee, cortese sig. | Direttore, 
poste nel erogiuolo della pubbliea d',seussione, 
saranno adottate dall’amministraziione che ei 
governa, molto utile avrà la finan:ta , moltis- 
simo le popolazioni, ed il prestigio morale dei 
pretori migliorerà, cosa questa pur troppo ne- 
cessaria ne’piceoli centri dove è rmica auto- 
rità il pretore. Gradisca gli attestati di sen- 
tita stima. 
È Di Lei devotissimo servitore 


_—_—_— 


CORRISPONDENZE IT. 


NapotI,,21 febbraio. — Da quasi 24 ora il 
Re trovasi, fra, le nostre mura! Egli giunse 
ieri, mattina alla 14 precise con treno speciale, 
proveniente dalla. via. di Foggia. Il tempo. era 
pessimo ;, dominava, sin. dalle. prima ore; del 
giorno un ssiroeco. dei più pronunziati ehe 
aveva, prodotto un, vero diluvio. Malgrado parò 
il eattivo tempo, non solo le autorità che erano 
in dovere di. accorrere, a ricevere S. M, alla 
stazione, ma un gran mumero di eittadini vi 
si erano. pure dato convegno, desiderosi di 
contemplare pei. primi il, maschio e caro viso. 
del Re. Vittorio Emanuele che è sempre la ban- 
diera dell’unità nazionale, ed il:popolo se lo 
sa e lo guarda eon oeehio di speciale predi- 
lezione. 

Appena il convoglio. Reale, sulla gui mae= 
ehina sventolavano due. bandiere trieolori , 
comparve nella stazione, fa uno seoppio una- 
nime di applausi e di evviva al Re. Con Sua 
Maestà trovavasi pure il Prineipe Umberto, il 


gno e sui euriosi più vicini. Era un eunueo! 
E due altri figuri consimili stavano ritti,. e 
nello stesso atteggiamento sulla predella. di- 
dietro. Quando la earrozza giunse fino a noi 
provammo un leggiero. disinganno. La eortine 
erano «alate fino a metà, e non ei fu dato a 
tutta prima che d’ammirare, una mezza doz- 
zina, 0 più, di manine impareggiabili : per la 
dimensione loro pieeolissima,. coperte. da guanti 
d’un eandore.eecezionale. Dopo: le manine ve- 
nivano. certi. polsi da far perdere la. calma 
ad un «uore, di marmo; e. dopo i polsi eerte 
braccia eandide e ritondette da far perdere... 
non, so che cosa. Le braecia erano; velate, è 
vero, ma i nostri sguardi, fatti, acuti per la 
circostanza, frapassavano il. velo. ul 

Le mani, i polsi ele braccia erano già qual- 
che cosa; ma la nostra euriosità non poteva 
aecontentarsene ;. «hinandoei quindi, quanto la 
folla e la nostra. vigoria ca,lo eoneadevano, 
siamo riesciti a vedere anche una, mezza do7- 
zina o più, di stelle seintillanti, vulgo occhi. 
Di più non ei era eoncesso vedére a cagione 
di quel. maledetto velo imposto. dal Corano, 0 
non so, da qual altra legge. Ma quegli oeehi 
tradivano il resto, e le padrone loro erano tutte 
bianehe,, giorgiane, europee, o greche non sa- 
prei dire. 

Il nostro atto d’inchinarsi per vederle andò 
loro eertamente a sangue, perchè eorrisposero 
alla nostra ardita manovra con un mormorio 


qualo,. simpatico. eom’ è a tutti, si ebbe pur 
ogli nat pare nell’ aceoglienza fatta a suo 
adre. Poco prima che gitngesse il treno, la 

imeipassa Margherita, accompagnata dalla 
duchessa di S. Arpino, sua dama di servizio, 
compariva inaspettatamente nella stazione. La 
sua presenza, sempre carissima alla nostra po- 
polazione, in quella circostanza acquistava an- 
che un pregio maggiore per Paffabilità con cui 
essa accoglieva gli omaggi di eoloro che le 
si erano serrati attorno per farle onoranza. 
Essa, senza aleuna pretesa, aetoglieva con un 
gentile sorriso quelle espressioni di devozione 
e di simpatia che sapeva partire dal cuore, 
poichè; più. «he alla Principessa, erano rivolte 
alla donna benefica ed amata dal popolo. 

La tdilette, semplice e di buon gusto, eon- 
tribùiva anche pet la sua parte a dare mag- 
gior risalto alla persona. Vestiva di un par- 
dessus bigio eon un abito di seta violaeso, che 
por la distanza non potei distinguere di che 
stoffa fosso; ma sembrava molto pesante ; ed 
il tempo lo richiedeva. La duchessa di S. Ar- 
pino era aneor essa in mezzo lutto. | 

Appena il Ra fa diserso; si diresse verso?la 
Principessa; «che nel frattempo gli aveva fatto 
un profondo inehino, le prese la mano dieen- 
dole nello. stesso tampo parole affettuose e 
piene, di interessamento per. la sua. persona. 
La Prineipessa ; un. po’ confusa, ringraziava 
Si Mz ma: cogli: occhi si vedeva. cereare .il 
marito, che per quella confasione,, inevitabile 
in simili momenti; era rimasto un, poco .in. 
dietro, dovendo poi aneor egli rispondere alle 
numerosa aesoglienze cha, riceveva sul suo pas: 
saggio. i 
Il Re strinse la mano al marchesa D'Af- 
flitto; al eonte Capitelli al gen. Cugia, al ge. 
n l è onossiute, ed in Mezzo 
agli applausi traversò dando il, braccio alla 
Principessa, la sala della stazione, per reearsi 
al padiglione dove stavano Îe earrozze. 

Al suo comparire fusri la stazione, il popolo 
ivi radunato proruppe in fragorosi evviva al 
Re. ed ai Principi. Si “vedeva. Vittorio Ema 
nusle soddisfatto di quella. accoglienza. e ne 
aveva ben ragione, poichè più.migliaia di per- 
sone, di tutti gli ordini dei cittadini, dall’ o- 
peraio. al più alto: grado sociale, per avere il 
piacere di. dargli. il banvenuto (avevano. avuto 
il eoraggio. di affrontare. un vero diluvio, reso 
anche più molesto da un vento che vi lasciava 
senza. riparo. 

Nella vettura chè procedeva: quella del Re 
erano siliti gli miutanti di ermpo; S., M..eoi 
figli:suoi veniva dopo. Presero tutti per Foria, 
sia perchè il seleiato della Marinella pel gran 

traffico ed anche per la poca enra nella .ma- 
mutenzione delle strade: «he. generalmente. si 
ha sacNapoli; è in pessimo.stato, “ed il.Re 
«avrebbe ‘ballato non troppo.,gradevolmente., 
«ome anthe perchè Vittorio Emanuele deside- 
rava di vedere in quale stato erano: i.layori 
da lui-laseisti incomineiati dal Museo al Mer- 
catello. Credo che anche il sindaco fosse de- 
sideroso di fargli osservare ehe durante la 
sua assenza si efa cotimuato è ia 

Lungo il ‘tragitto; son vostinte imo 
diga: la ved ridi px) dal faro ‘al 
Re ed ai Prineipi la più simpatica accoglienza. 

Fino ad ora tarda del giorno precedenta si 
ofadetta elie 1 ingresso ‘del Rò dvrebbè Te 
i formia ‘solemiè;' ma poi si stpipe ele il Re 
Aveva ‘ddeiso di entrare in Napoli alla buona 
'@'sétità tanti apparati uffibiali. 

Di questa sua disposizione Ja èittadinàfiza 

- lione fa grata, ‘perchè l'affitfà delle Banthe 
ha mbessò 0 poto 0 fanto futti di èattivoumore, 
ehî pèr un motivo e chi per tm’ èltrò. Nep- 

Dure'a Palazzo favvi il solito Tritevimento uf. 

ficialè. Gl'imipiegati di Cofte è @dill’ ammini. 

strazione uspettavanò ‘aiî piedi dello stalone la 
vettita reale; inf amplia soprabito”e senza al- 
china ‘etihettà. 

Verto' 16/4, il Re attompaghiito da uti suo 
altitinte di &ampo, Ustiva în vettita per la 
città, quasi inosservato da tutti. Tale sua com- 
Pafta' face piacere alla popolazione , dhè ieri 
sera ne parlàva on ‘inoltoò dimpiacimento è 
quasi meraviglianiosi comè dopo un visggio 
Gosì fatieoSb, aveste antorà volontà di atidare 
A giràte pel passe. Ciò Piva vedere dhè Vl 


partteorarmer 


ne tattile ina 
î ni ’aundeò ché sedéva în 
tassettà, 11 quile fulitimandbci cogli sguardi 
ffcttari berts ‘Stio faifittto, chè tattitia Pecéro 
#sti poto effetto Sa nòi. 

la questa primà caftozzà, dopo ui poto 
di tetàpò he Sbpraggitnse unaltià, poi in”altra 
® dosì vià. Né contammò tnà tretitina; pi 
Fetthiò ‘dille cai U’inà Toaso veramente oficn- 
tale. E fiori ‘è dirsi bi tolitatiiho di fidtare 
i Hostri sglisrdi nell interi ‘di tate 
ehié poteînmino avvitinstà. Ma Hof Semper for- 
tua Filet, noù semper ridet Apollo — dicesi 
latitiò. Uno di ficî, del quale tion Frà il riomo 
bet ‘Hoîi tarbate ld pace coniugale, fatto atttito 
dall’impunità èfia finò allòfa avevemò Ctigiuito, 
fedanio Vita di quelle sùp@rbé matite; ab. 
Biifttonità 4 Fenizà ‘griatitò, silla portietà, ds0 
strifighita. Ma fma poterite legnata gli pidmbò 
dottimjortimeamerté sul cappello, e per sia 
Buioniaforfunià ‘noù ie colpi cHe una tesa, senz al- 
tirò daliîo: Se ihveeè ama minò egli ivessa tok. 
dito ùnf Susti, di ail matihina dettrita, i 
colpo fion Avrebbò Potito essità nò più prontò, 
nt più ittinediatò. Uda dilita $ots8 tutt'all'in- 
tofnò frà Bli astaiiti; ridemino anche loi; e 
Fef di più re riso Gnéhio 1 06 della peSià, 
A scanso d’ogni falsa interpretizioné, dichiiato 
solemneninte, ché l’erbi im diflebréd toh sono 
Li Non sviti nepphré osato farà did eli’'ègli 


quielle 


tima malattia non aveva punto alterata la tem- 
pra sua d’aceisio. > 

Alla sera inaspettatamente Vittorio Emanuele 
andava al San Carlo. Appena ..il pubblieo se 
ne aetorse, levossi in piedi agelamandolo ri» 
petutamente. S. M. stette in teatro sino quasi 
alla mezzanotte. 7 PI 

Non si sa aneora so stafeta Avrà luogo il 
teatro di gala, dopo.il prattzo dffisiale, 

I due ministri degli esteri e della marina 
erano pure essi iersera in teatro. Visconti. 
Venosta nel paleo del ministro della easa col 
genirale Cugia al quale si aggiunse verso la 
fine dello spettacolo il prefetto. Aston stette 
tutta la sera nel paleo della marina al tér- 
z'ordine eol vice-ammiraglio Provana e eol 
contrammiraglio Del Carretto: 


cli ici iii cre 
IL CARNEVALE'DI MILANO 
(Gorrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Milano, 21 febbraio. 

Quando il marehese Orso Serra, chè di ofso 
fion ebbe altro ©he il nome; dava a Genova 
lè splendide sue feste, gli womini dell’avve- 
nire, stuonando al pari della musica di Wa: 
gner, gridavano ne’ loro diari, thè quel mo- 
stro; ‘l'orso, dava ai eonvitati lo Seiàampagiia; 
eommisto alle lagrime del popolo; èd al'san- 
gue de’ eittadini. Figutatevi lo spavento ed il 
senso d’orfòre di tanti stomàchi èosì misera- 
mente traditi dal ‘ligurè afifitrione, eli a vece 
di quel vin degli Dei e delle Ninfa dell'Olimpo, 
sapevano nell’ora della digestione di aver trax- 
gugiato stille di sangue; e lagrime di comalo! 

Anche nella eapitalè morale d’Italià si stona 
ila stetsa’ sinfonia. Mentre ‘l’Oloferme di Vi: 
cuale lino di Biella, stanno inventindò 
‘@ contano i tratti di “eurlo da darsi al pa- 
zienté, per fargli confessare quanti milidii ha 
Dosto nella Banea Stilla, the è la più mobile 
della riechezze, mentre quei signori preparano 
forse ì forni e le gratieole' ardenti, l’infàmé 
@iristoerazia seniza èuore è sénzà testa, si chiùdè 
le oréechie, por noù Sahtire i lamenti è gli 
strazi delle vittime popolane; e balla, mangia 
beva a eropapèlle. E bene sta, dieo îo, ché 
forse interpellati i ‘martoriati in unò déi 40 
giorni di riposo eliò Guleazzo-Sella  adeordà 
loro, direbbero: benedetti questi blasonati mi- 
lanesi, «hè fan saltarò anehò i lorò biglietti 
bianchi, verdi, gialli e rossi, @'èhe' ersì an: 
Cha da roi si-smocciola il ben di Did, Questi 
pubblici gridàtori sarebbero assai imbalazziti, 
sè un muso: duro ponesse ‘loro dinnanzi ‘al 
naso questo semplicissimo quesito : Ove èravatà 
Voi quando l’Austriato Calpestava la patria, e 
i Triulzio, i Cicogna, i Trotti, i D'Adda, i 
Litta-Modignani; i Boffomeo è tanti altri. gua- 
dsgnavano sui eampi di battaglia ta medaglia 
dal: valore? Lasciamola li, ved rin eloquente 
thàtitisnio produnei la ‘non ardua sentenza, 

Ma' veniamo ‘al Carnevale; ed aî'snoi diver 
timénti; è siceome mi intitolo torrisporidente 
di. Milano, così ‘per. esser logico ineomineterò 
da Torino. 

Alla festa regale del duea d’Avsta,. Milanò 
inviò tra signore: La Yafeheta Maria Trotti. 
Belgioioso, la mareliesa Lucia Pallaviéini-Arese 
e la woftessa Costanza | Bortomeo:D'Addà. La 
prima rappresentavà  Caterima Cornaro; regina 
di Cipro; portàva in capo ‘un diadema in 'vel- 
luto rosso ed oto, tempestato tdi diamatiti @ 
Smeraldi; tn Velo bianéò Si Stackava dalla 
corona è Scènidevà Sulle spille Fieopèrte da 
ua selva di Gapegli, trattenuti da fili di perlé. 
Il pettoràlò dra di rîsò biinto trapuntato fn 
Oro, eb una gragtitola di perlè ; le înàmicha 
della medesità stoffa A colotà, si aprivano al 
gomito. Un minto Udi vellùtò rossò pallonato 
în oro, lastiava vedete disotto, uma vestà Bianca 
fatta lavoratà in ‘oro è perle. Erà in èosiume 
Perfetto, copiato sui titrath dell’època, bello, 
Titeo, è quel che è più, ben portato; conte si 
Stol dire. LA Cornaro SIrridevi  gentilmantà, 
come una regina; ché stichè in Miézzo alle 
perle, ai diamanti 6d all’orò,. pesa ‘allà feli- 
eità de’sudî sudditi è vassalli 
La marchèsi Lucia Pallavicini-AYésa era 
trasformata în principessa indiatia. 

Ti diadema asiatico che lè ornava il èipo, 
ata Un vago serigno di smeraldi, perle e gioie 
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Ma V'ebpertenza PA l'udîlio saggio: Bd ogni 
bel giuoto ‘deo durar poco, E Hi; dopo la 
legnata in questione ‘sméttemmé di Tare gli 
Scapa, 6 ci tenemmo pighi di fodere 11 
Iutiinazione Dura e semplice, finì & che 
Sentendoti rotte le dssa pel ontinnò otra. 
È Quel Hiaté tafbinoso, è hé ritormimmo a: 

sa È 


Cairo 28, 
i Nof viba rosa sli spfnd..... Pat ti ! 
Îl Usito è la in] @ le mosche è lè zanzare 
ne solo Je Spiel. =". 

Le prime fanno Îl sérviziò di giofnò @ Îe 
Heat quello di molte con tino zalo è în tatito 
Utimero da far ariussire la guardia nazionale 
di FIONaAr A i beta 

O. queste interessanti bestioliné soho, un 
Avanzo delle famosò piaghe d'Egitto, creazione 
di Musì, ovvero %engono qui a svernata eome 
le quaglie, le rondini @ gl'inglesi? — Una delle 
due — Comunque sia, vi assicuro. che sono 
insopportabili e ehe non danno tregua per 
tutte Ie ventiquattr'ore del giorno, E se tali 
sono in fin di Novembre, Dio sa cha cosà sa- 
ranno nei mesi, d'estate! Ha fatto bené Lesseps 
ad inaviguraté il sto bosforo în quest'epoca ; 
titiro quindi il mio votò di bissimo proffsrito 
A bordo dell’ Italia; nella dura alternitivà bre- 
feriseo il mar eattivo al supplizio dellé Mo- 
sche e delle zanzare. 


d’ogni Specie, disposte con rara maestria. Le 
perle Fitcoltà în lovighi vezzi le ritoprivano 
le oreechie, dalle quali pendevano larghi anelli 
tempestati da gemme preziose. Vezzi di perle 
edtrevino pure attorno al collo. La vita era 
Setratà în un corpetto di panno d'oro, listato 
all’ingiro di marabout; la vesto bianca, leg- 
gera come il vento, eon liste d’oro, e ricamata 
sfarzosamentè, Una ciarpà rossa eon trapunti 
in oro, l’avvolgeva nelle sue spire. Sul volto 
della Pallavicini, e prineipalmente fra i lampi 
delle snè nère pupille, non leggevi certo i 
deereti dell’impassibile fatalismo Gangetico. 

Issbella Orsini era raffigurata nel costume 
della contessa Borromeo D'Adda; taneva sul 
capo una corona d'oro ornata di gemme; una 
rete pure d’oro raesoglieva.le treesie che sfug - 
givano disotto alla corona. La veste eon stra- 
stieo celot turehino, @ la sopravéstè d’ofò, 
germmata ; lè maniehò stratte al braccio, di vel- 
luto: fosso; ricoperte di velo trasparente. 

I Isibella era figlia di Raimondo Orsini prin- 
cipa di Salerno, e moglie del celebre Geniil 
Virginio Orsini, duta di Bracciano, padre delle 
inilizie italiane, e ehè il Papa Alessandro VI 
di buona memoria, fe imprigionare nel' Castel 
déll’Uovo;: è postia avvelenare. Sistama a torto 
passato di:moda. La eontessa Borromeo D'Adda, 
sotto.quelle spoglie,’ non lasciava, trapelare per 
nulla le ire de’ Colonnesi e degli Orsini, ma con 
trastando è ben a ragione alla storia, riarité- 
neva Sul volto l’espressione di tim animo gen. 
file @2 affattioso: Ù a 

Il conte Borromto era vestito, da faleoniere, 
il. marchese Lodovico Trotti e il eonte Greppi 
avevano mantello rosso a ealzoni stretti cilestri 
eome i Panduri Dalmati. Il conte Antonio 
Greppi d'Artagnitti erà fieraviglioso; non solo 
spigliato e ardito del moschettiere di Dumas, 
era stupendamente imitato. 

Il marchesa Uberto Pallivieino,"rieordava 
il sevèro eostume di ui illustre suo antenato 
del 4400; velluto nero e penne rosse, con 
maglia grigia; finalmente il conte Passalarqua 
aveva assunto il costume del Delfino di Fran- 
casco I. 

Ma è ora di ritoriiare a Milano;Fova il eofite 

Cicogna è la marchesa Mariarina Triulzi @ il 
Prefstto, chiamano il morido elegante a di 
menticare le noiè della politiéa irosa, è persino 
quelle del ricevitore delle tasse, mentre si at- 
tende ehe na Giuditta o un Turcazzano; ci 
liberino digli Oloferni ‘e dagli Ezzelini. 
‘Il conte Pietro Citogna, e la sua gentile 
signora €ontessa Della Somaglia; ritsvono tutti 
i mersoledì. L’appartamento è proprio fatto 
ber i billi, comodo, spazioso @ ricco. N pa- 
droné, chasse de race, eome suol dirsi, calle 
tradizioni paterno aggiunge la sua cortesia 
naturale, chè è molta, é molto dppreziata; la 
giovane éorisorte Ha per titti una parola grà- 
Ziosa; nè v'ha èhi possa dire d'essere dimen- 
ticato. 

La marchesa Triulzio è una vostra fiorentinà, 
Sorella alla marchesa Lsjatico Corsini; in é8sa 
Si sente il pepe dell’Arno, briosa dd affabile, 
€ prova che si può nascer anche luogi dalla 
Sehna, ‘e aver dello spirito di sobissare quei 
nostri buoni alleati.‘ Parlarei delle sua salò; 
Sarebbe un invadere il eimpo dei bibliomani; 
antiquarii, artisti, persino dei nunlismatici è 
gioiellieri, tanti sono i tesori d’ogni spetiò; 
ehò sì ammirano e éliè forse i forestiéti eo- 
noséono miglio di noî. 

Il billo del Prefetto di Milatio.... eica del 
conte è dèlla contessa Torre nel palîzzo dellà 
Prefetttirà; fu splendido, è durò gaio èd ‘alle- 
gro finò alle sei del imiattimio: Certo, che una 
Veglia èosì Sfirzosamente illuminata, e così 
lirgamente servita, nen poteva odfrirla un 
Prefittò, a chi sì assottigliano ogni giorno gli 
assegni. I rappresentatiti del governo devono, 
al di d'oggi, spegnere, allè 9, il lumicino, 
metter la berretta da notte è raccomafidare al 
èideb, Se purè ne possono Avére uno, di ti- 
mettere al fuoto Ta stessa pentola @ servirhe 
tn quintino di nostrandito. Locchè serve mi- 
Fabilmenté è mettere il goverdo if contesto 
col colto pubblico 6 l’inelita guarnigione, Mi 
anehe quesia mettiamola a dormiré, ehè hò 
giurato di non toecafe la politita. 

Chiuderò questa mià prima eorrispondenzà 
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quale non rieseirò mai a dire 
elle "ag 


£ tt ber fioî @ pet totti 
li altri GGpiti dell’Hoiel d'ORRI. i 
Ritostituità Gosì ailehe di fatto l'antica bri. 


Gita IS 
grallinî che ci 
giorhî ele resferàmo al Caio. 
L'ordine dil giorno adottato per oggi com- 
Dren:6, quindi, la visita dei bazat nella ore 
autilreridisna ; tna gità a Scioubra, residéhzà 
Vicercalé, nel pomeriggio ; é spittseolo d’operà 
6 Dilio per la sarà. Ci sari ahehò la Corte, 
coli'imperatofe d'Austria è moli so quali altti 
principi, 

Un bor legò, dolla solita storta. é porta 
nel bazar tureo, cui diamo la preferenza, È 
il mercato dei tappeti, delle stoffe @ delle nia 
nifatture fini d’oro @ d’èrgsnto. Così tutte 
luaravigliose a vedersi, ma ché rbi fanno scf- 
frire Ja pena di Tantilo per l’elevatezia dei 
Drezzi superiori alle mid finanze. 

Sé ini fosse bastità, a titolo di pagamifito, 


valesca mettendovi a parte di un segreto, 
Noi. init il programma -del. Carnevalone. 
milanese, 0 di Meneghino, che quest anno 
lotta eoraggiosamente eol Gianduia, Sotto quelle 
metitite spoglie vi è il fior dell'eleganza, anzi 
dirò la jeunesse dorce che. tiranneggia questa 

ittà. 
ga di Niger serà la parte 
iù nuova déllo spettacolo. 3 3 

c Ne cavalieri magiari, persiani, russi @ po- 
lacchi, vi sono tra gli altri il colonnello mar- 
chese Colli capo squadra , il conte Piatro Ci- 
cogna, il marchese Emanuele d’Adda, il conte 
Turati, il eonte Zeno, il marchese Fassati e il 
conte Pali. 

Nella ompagnia indo-mima; il pittore Giulio 
Garra con altri artisti. Ù 

Il professor Braghettà è il Quifizati, la sua 
consorte Enrieo Mangili. I 

‘Mi sbin-otiighas8 ammaliatori; di serpenti; 
conte Girolamo Oldofredi , conte Visconti Al- 
fonso, Don Costanzo Carcano. 

L’arionimo è il Borgo Matero. 

Il cav. Lou/f è Suo sertiglio; i Adhille 
Gova. 

Dirige il Teatro de'Burattini lo Smussi. 

Finalmente un eorricolo trasporterà la can- 
tante Teresina Butirro (il Bottero) e la com- 
primaria Fioriridiirò (il Fioravanti). 

Per oggi basta, chè nelle prossime vi par: 
lerò d’altri balli; d’altre signore; d’altre gemme 
e d’altri paladini. 
eee] 


IL CONCILIO ECUMENICO. 
Nél Giornale di Roma del 22 torrente sì 


legge: ) 
L'Ill:mò e R.itio rhofsigror Desprez, arcivescovo 


sulle ore 9 antimeridiane di ieri i R.mi padri del 
Concilio ecumenico si adunaronio in Corigregazione 
generale ,. nella quale sette di loro parlarono ‘fim 
presso all’una, pomeridiana,, rimettendo il prosegui- 
mento delle trattazioni alla mattina del susseguente 
giorno. % 
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NOTIZIE ESTERE 


Anche quest'oggi è mantanite il cotriere di 
oltr’Alpe, 

Leggiamo nei giornali austriati in data di 
Praga, 19; siti 10 n 
«€ Mentre, si pronuneiava la senteriza nel 
processo di alto tradimento éoritro Kerber 
ebbero lîiogo ‘éotisitlefevoli assembramefiti 
gente davanti all’edificio del tribunale: etimi- 
nale, Pattuglie di polizia respinsero la: molti. 
tucine. — Un volontario per mn anno fu ar- 
testato siecome. renitenté.. La guarnigione 3 
consegnata. L’assembramento fu disperso sò 
tàtito. a serà tirdd;‘Stm2à che opponessi resi- 
stenza. » 

«J giornali di. Pest del 18 .serivono : 

» «Alla Camera dei deputati continna la di- 
scussione del bilancio del enlto, e durerà pro- 
bibilmente anéora paréechi giorni. Oggi parlò 
il vestovo Hordath ‘a favdié’ dél govertiò , è 
proposa d'istituire una Commissione, la quale 
esomini i diritti | dello Stato. sui.boni eeclesia. 
stici; e ne riferisca alla Camera ; la qual pro- 
posta fu eompletata da Ghiezy nel senso she, 
quando la Commissione avrà’ éompito questo 
lavofo) il Govèrtiò pròsenti dl Pattaménto tfia 
relazione particolareggiàtà sùll’àmiministrazione 
dei boni eeslesiastici. Jokay. 0: Zeedenyi parla- 
rono a favore dell’ ortodossia israeliti i oNe 
meth e Berzenezey sostennero le idée del go 
verno, in opposizione a Horvath. 

<19 — Oggi ‘al mbzzidi la Camera ‘dei 
deputati, tenne una seduta ‘segreta, in eni de- 
liberò di non autorizzare il progesso, eontro 
Berzenezey, ma bensì quello eonitro Rakocsy 
e Mileties. > 


ATTI UFFICIALI 

ia Gastota Uffoisle dai 83 Yabbfata 
Gontiono : 

i. Un R. deereto del 9Ì gennaîo, a tenore 


ti 


la mia qualità d’ invitato del Kedive, io Bon 
50 quanta roba avrei portato via #0 me; ma 
il firmano di S, E, Nubar-pastià non andava 
fin JA. E però mi rassegnai a paseere gli oe 
ghi, eolla vista di. tanta grazia di Dio, e di 
ammirarla, ehiedendone qua el il prezzo solo 
a titolo di euriosità, e. d'istruzione. 

Ma,, certo, non. si ya, al molino senza infa- 
inarsi., E, eedendo,, quindi, alla tentazione ed 
all'esempio di aleuni de” miei compagni, fini« 
#co per mettere anch' io mano,alla borsa; .fa- 
eendo aequisto. di qualehe oggetto di modieo 
valore, } 

_ Dopo il bazar dei tappeti e:delle $toffe; vi. 
sitiamo quello delle arini: Teja (è nel suo 
centro. 

Vigne poi il bazar-dei ‘profardi: e-delle es. 
senze. Ma le ‘emanazioni .ne ‘sonò tosì forti 
e così acutò the ci è impossibile rimanere 
colà a lungo, 

Visitiamo anche i bazar delle tale; quello 
delle ealrature, ed altri, procedénido di èùrio- 
na in curiosità è di meraviglia if fieravi» 
glia. 5 

Arrivati nel bszar delle pipe, iò e Tojà ei 
avvieiniamo ad un mereantà che sé ne stavà 
tranquillo come una Statùa, saduto nel suo 
botteghino non più ampio: d'un metrò qua 
drato e gli chiediamò di quelle pipe, Specie 


cie delle. merti, è sarà 
quantità, a norma dé 
ereto medesimo, 

2. Eleneo di disposizioni fatte nél personale 
dell'ordine giudiziario. 

3. Un R. dèeréto del 34 gennaio 1870, col 
quale, il Consiglio delle miniere instituito dal- 
l’art. 7 della legge delle miniere del 20 no- 
vembre 1869, N: 3,755; è composto come 
segne: 

Carioni corn: Giuli; membro effettivò del- 
l'istituto lombardo di Milano; 

*  Bruzzo comm. Giuseppe, referendario al Con- 
siglio di Stato; 

: Perazzi, eomm. Costantino, deputato al Par 
lamento ; - 

Gocchi eav. Iginio ;. professore di geologia 
nell’Istituto di perfezionamento di Firenze; .. 

Meneghini cav. Giuseppe, professore nell’U. 
niversità di Pisa; ©’ i; 

Dè Blasiis comm. Francesco, éonsigliaro di 
Stato, deputato al Parlamento ; 

Gerra; comm. Luigi,. eonsigliore di Stato; 
deputato al Parlamento. .. |. 

Lampertieo avv. Fedele, deputato al Parla- 
mento, » 

L'ispettore delle miniîdro, o chi Io rdfpfé 
senti in uffieio, preride partà dl Comsiglio co: 
me membro-nato. ; 
Il, commendatore» deputato Franceseo Da 
Blasiis, consigliere di Stato, è nominato pe 
dssetizi 6 di impetimento l’uffidio della vice: 
présidenza resta affidato al eomm: Gerra; 

L'ufficio di segretario. è disimpegnato . dal 
ditettore, capo della Divisione nelle eni. com- 
petenze trovasi il Servizio delle miniere. 
e e ————___—_—___ 


CRONACA DI FIRENZE 


LA FIERA 
IL 


Questa relazionè della Fiera non èarà pros 
clamata .testo di lingua; e resnche verrà pub: 
Dlieata nella Raccolta de’ classici, E perciò, sa 
qualeuno ei muoverà rimprovero di non proce. 
dere ordinatamente, rispondétemo ehe l'ordine 
è tinî graf bella edsi i Quaresima, ma iù 
carîevale siainò fautori del disordine; anzi, 
della. demagogia, ; î 

Ritorneremo dunque pet mn momento alla 
sezione dell’ortieoltura e. faremo eenno del Na- 
tini, che ha esposto bellissitms pianité e che 
sìrebbe stità ingiustizia non fiCordare. 

Ed ora proseguiamo la rassegna déi vini. Il 
signor Leopoldo. Bomboni me ha per tutti i 

| gusti, ineomineiando, dal Chianti. e del, vino 
dell’Antella è venendo fino al vino d’Alghero, 
in Sardegna. ‘Ecéo ui vinàio Che noù ségue 
Îl'Sîsterîià regionale dell of. Jacitit, mà ab- 
braecia éon paterna sollecitudine e raceoglié 
nel proprio seno i. prodotti di: tutta. l’Italia. 
E ni se pri la mostra dei vini non eseludo 
molti altri gingilli, fra i quali pérfino una 
riiéehinetta per palifa Te sat ta nideltrà 
per isbatttrò lè dova | 

Frà gli altri espositori di vini convien eie 
tare in prima linea.la Società enologiea.tren- 
tina, 1 suoi vini si aegostano a quelli del Reno, 
e sono molto rieertati da tutti coloro ehe vo- 
gliono tenere ben fornità là eantida. 

.ll Redi sa ritornassà in vita è visitansé la 
Fiera serivereibè ‘un nuovo Ditirambo; E si 
sentirebbe ispirato dai ‘vini dei marchesi Eleo» 
noro ed Andrea Corsini, del prineipa  Ferdi, 
nando Strozzi, dei eonti Ca poni, del marchese 
Niceolini-Alamatini, del'éonté Alfredo Serristori, 
del cav. Niécolò: Maffei; del ehy." Grottanelli- 

Ugargieri; del marchesa Alessandro della Stufa; 
del conte Ferdinando Bardi, del conte Guieciar- 
dini, del signor Amerigo Walther, del.mar- 
<hese Corsi-Salviati , delle terute Passerinit 
Bartolommiei, della Sotietà enologica di Sanfrà 
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d’aequa tien luogo della Boesia di cristallo, 
ed una semplice canna palustre tien luogo 
del rieco tubo flessibile e ricoperto di velluto 
e d’oro. 

Ma quel buon figlio di Maometto non com- 
prendé un iota nè di italiano, né di frantese; 
sil nostro - dragomanno .è intento, lungi da 
noi, ad aiutare le gontrattazioni dei nostri 
amiei con altro negoziante. 

Sè avessimo storto iù mostri ‘dii médillo 
qualunque di quel genere di pipe, l’avremmo 
naturalmente additato. 

Non potendo, quindi, spiegarei éolla lirigua, 
io e Teja ei studiamo di farci intendere coi 
gesti. E lì a forza di mimica deseriviamo en- 
trambi l'oggetto. desiderato. 

Dopo un buon quarto d’ora di spiegazione, 
fn raggio di gioia. balena sulla fronte del 
tureo, il quale ei fa cenno eolla mano a con 
un certo. suo; rantolo d’avere precisamente 
quanto gli abbiamo chiesto. 

E mossosi alla meglio in quèl suo bugigat- 
tolo; stese Ja mano, afferrò un rozzo soffietto 
e ee.lo porse. 

Vi lastio immaginare se abbiamo riso. E 
ridendo ce n’andammo piantando là tutto ton- 
turbato quel poveretto; che cei aveva dato 
prova d’un’intelliganza tanto ‘acuta. 


ionata alla loro 
tariffa unita al de- 


di narghile portatili; colle quali fama il mi- 
muto popolo è in eui nina 


Toe di eoeeo pienî | 
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dine | ©. Melini ; 8. Niccolini-Alamarni e Capponi (vini); 
br <BR) 4. Benini (chititaglierie) ; 5. Berrettari (mobilia da 
eni | giardino). 

î 


i alla techi (fiorai); 6. Alphandery. (tessuti) ; 17: Borto- 
| Na- letti (acqua di Felsina); 8. Barone; 9. Conti; 
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Bat sap Ei 


bali. 


(Piemonte), ece. ted. Cì sarebbî di farè una condurvi le signore 


1 signori soei potranno Mercantile di Genova del 2 togliamo quanto 


anumerazione lunga comé il calenderio dei | della propria famiglia. i di Francia, partito stamane da Langlsbo BORSA DIFPA 
Santi. Ma non voglio serbaré il silenzio glia . gi) ; a È alle ore 10 O, rapid ancora giunto a Susa, pf i 
i vini dell’isola -d’Elba del signor Traditi, a È ‘omenisa, 13 febbraio, al tocco, sulle alture di | Il servizio delle slitte è per ora impossibile. CO) e 
gui vini dell’ isola ti; nd sul banco dal omini sera (25) è annuvziata al teatro | Rapallo, in quello delle frazioni che si chiamano Tutto fa provveduto pel sollecito invio dei 
che non gono vini tradi IRE Bomboni ves ie | Alfitri (dove recita la compagnia Coltellini a | di. S. Martino di Nocélo © di S. Maria del Campo, dispaeei appena giungano a Susa, eri AGREE) 
emalò di quello per la | Vernier) ama nuova commedia del signor Ce- | ©0%0 na leggiero acquiszone fangoto per n tratto > dalla be; | 5685) bom 
H là dei prodotti. H Corneli 2 pri ? îTo + + | 5885) b602 
qualità e la br CH DI è ti È sare Tellini intitolata: Gente vecchia e cose | € citca due I prigioni) I o reo » » in contanti | dl 
dalla bireia di Chivenna ha mio im ti: | sus it, Pere ie gio dle piano montati |  DISPACCI ELETTRICI |*%Retia talima, . | ==| 22 
i 1 ie delle piante sempre verdi 
quidazione 15,000 bottiglie, non una di meno! tetti, l'erba e le foglie. I pi 
È mp. ha i farono coperti d’un minutissimo polverino ter 5; » Varo: Dr 
Lao Silla all'insegna del A Tale: EPullettino Meteorologico del 22 febbraio argilloso, "i quel coordi co i AA chie CA gente Sr) 
; ore 1 pomeridiana. Mano terra rossa; e le acquo delle riserve che |. Parigi; 22, — Corpo legislativo. — Bar: rdo-Vanota ; | 496 — | 498 — 
"A ino dl i ah no giro | Ilia vio ornano | uni gi o ela gn dl Sl | ay 5 tf so dl e e | tm > [Mi [ ME 
bunigno. E ciò prova ehe tutti siamo disean- | 20 mm. su tutta la penisola. Mare ove calmo, | pioggie seguite, sono sessi sl ere del | AVS del parsito ministro, la quale ordina ai | Ubbligia. è "+3 d v 
denti di Noè, come éffermino lè saerà serit. | Sd OY sgitato. Domingo i venti delle re- | fatto non muovo; chè si hanno: pare esempi di | giudici di pare di fate dei rapporti dettagliati Obbligate ia) Raganite 
ture, tanto.il mharéhese ehé inèlbera il virio- | gioni polari. n —_ | pioggie di sassi, nia tuttavia raro, dico traocio ab. | MI tatti i soggatti; dice che questi sono rap: | Obpi “Ferrovie Meriticali? 168.» 168 50 
pinto blasone, come il semplieé mortale che f _ ANiche nel resto d’Earopa il barometro si è | bondanti molto simili a quelle che usano lasciare |- porti di polizia e quindi indegni della magi- lo sall'I MEL a Bit 50 
si contenta d’uma volgare insegna. dliato. le inondazioni nei piani che fiancheggiano i finmi; | stratura; spera eg il mitistro di giustizia lì Mo Lat 
Il eoro dei bevitori intona un inno di glo | Soto probsbili dei venti di S. E, e S. O. Hiro al tutto a quellé che ho veduto lasciare | seonfesserà. Sobiedela Rogia tabacchi AB 
ria al Melini. Al Melini — loris massima © 80 139 i a Olivier risponde che spedì ierì ai proeura- 
onor, Il ANTA Miatdio facitiga: Temperatara | mini © (— 46 da quale di SII MERE Te e tori generali una circolare nella quale divhiara ji 


che i rapporti dei giudici di pace. dovranno 
essere unitamente giudiziari. Riguardo si rap- 
porti politigi, dice che il ministero ripudia 
questo sistema ed ordinò formalmente chs non 
si faceiano. (Segni. di approvazione; special: 
mente nei banchi della sinistra) 

Si riprende l’interpellanza sulla politica in- 
terna, 

Daru protesta contro l’aceusa che il mini. 
stero abbiag provocato i tumulti; dice che Ja 
Franeia non è più sotto un regime dittatoriale, 
ma um paese libero; essi vuole l'ordine è 
la libertà e ripudia gii eecassi. Il ministro, 
sostiene ehe l’aceordo fra i membri del ga- 
birietto & completo; diee ehe il sovrano aderi 
spontaneamente ai voti delle popolazioni ed è 
sempre più risoluto di fondare la libertà. Dara 
soggiungo: « Noi vogliamo all’interno eome 
all’estero lapacò, e disarmare l'opposizione 
dii suoi legittimi lamenti. Non esiste alcuna 
divergenza fra i ministri. Insiame noî siamo 
entrati ed insiame faremo gli affari. Non si 
staecherà una pietra dall'edificio del 2 gen- 
naio senza ch'esso non erolli tutto intiero. Se 
la Camera ségue il gabinetto, lavoreremo per: 
lo sviluppo delle libertà. Se il Ministero e la 
Camera. fossero divisi, noi domanderemo al 
sovrano di pronunziafsi tiella sna libera pre- 
rogativa, ma l’eventualità di un disaecordo è 
inverosimile. » — Dard, rispondendo si rini- 
proverti éhe questo gabinetto nulla abbia fatto, 
enumera i progetti presentati; dige eha il 
ministero domanda ehe gli si lisci il tempo 
di agire; che i popoli liberi vogliono essere 
consultati é non presi per sorpresa ; termina 
dicendo chè la Camera si pronunzier&. (Ap- 
plausi quasi unanimi.) * 

Le parole di Duru produssero una Igranda 
impressione. Durante li sospensione della 
seduta, i membri del centro sinistro e del 
éintto destro decisero di proporre il seguente 
ordine del giorno: 

«In presenza delle dithiarazioni così netté 


sto anehe pet gli addobbi. Quello è veramente 
il tempio di Bacco! O perchè altri delebri 
vinai non imitarono l’ essmpio del Melini? 
Perchè manearono all’appèllo il fanîoso Birile 
ed il non meno illustre Gigi? Li aeensiamo 
entrambi al tribrinale de’ beoni come réi di 
leso earnevale. i ; 

La sezione delle maechiné richiederebbe un 
etonista Sério. Îl sdéolo XIX si ehiamietà il 
secolo delle maeehine, e giammai vi fa tanta 
abbondanza di mucchinisti. Noi ci eonfessiamo 
profani* a questa materia, ed aspettiamo il 
giudizio, degli intelligenti sugli. attrezzi eno- 
logiei e sugli oggetti fisieo-ehîmiei del dot- 
tore Pizzari , salle mauechine esposte dal Bo- 
rello, sulle maechiné da innestare le viti di 
G. Calamai, ece. dee. Ma utilissima è la masg- 
ehinà del dottor Franceseo Belluomini , per 
rendere impenetrabilé il panno, sovratutto in 
questi tempi di pioggia perenne @ va profes- 
sata grandissima riconoscenza anche ai signori 
Podestà e Comp. di Genova, i quali hanno 
esposto tanti turaeeioli, che basterebbero a 
tuvar la boeea a tutti gli oratori, parlamentari, 
ai tribuni da club e dà meeting, ai pogti ester 
poranei ed ai cantanti stonati del regio d’I- 
talia. Fermiamoei per oggi ai turaecioli. Do: 
mani. terMmineremo. 


sî suol dare il nome di maravigliose o problema- 
Mota dol definti doivniztani nel Jiofno tiche, quati sono le pioggie così dette di zolfo 0 
29 febbraio. di sangue; le pioggie vi biade L di pinne 
it egli ha ‘ piinoa <a. | come rane, pesci, bruchi, .ecc:, le quali quando 
Pilori Antonio, d'anti 74 = Nafdî Filippò, Id | sono vere; non. sono.e no possono naturalmente 
22 — Romanelli Maddalena, id, 91 — Puliti Ore= | essre che l'effetto d'un trasporto di materie fatto 
816; id. 18 — Chiorando Clara, id. 63 — Biagi | gal vento, 6 proprio da quelle correnti d’aria che 
IR id. 71 — Ramponi Assunta, id. 22 — | prendono un moto rotatorio; e persiò gli nomini 
‘otmigli Minerva, id. 71 — Falcini Agata; id. 70 | della scienza dicono cicloni, ‘e noi volgarmente 
= Savalioni Galerind;;xid,:;30- > Romanati La chiamiamo code di verito, trombe 0 tifonti, sempre 
Tenete IA era Giuseppe, id. 22 — Ma- | terribili in mare, © sempre dannosi in terra. 
Più; 4 bambini che fon avevano ancora duo | 2'esrers grossissimi. — Alla Ci: 
anni; netta Piemontese del 22 serivono da Spoleto: 
Gili atti di nascita denunziati nello atesso giorno | —Escovi una buona notizia per i ghiotti. AI 
farono 14, cioè, 6 maschi, 5 femmine 6 8 nati- | mercato di sabato, 42 corrente, furono ven- 
morti. duti due tartafi. mostruosi; il più grande da 


un lato misurava 26 centimetri è da un. altro 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


16, e pesava chilogrammi quattro e mezzo; 
il minore; chilogrammi due e mezzo; farono 
venduti per il eomplessivo prezzo di L. 90'al 
signor Marits Baridoi ssÒ oziante di 

— L'Italia Militare del 22 pubbliea l’elanco cn piu a 

Tiumidhito dei 638 soldati (hè dai singoli corpi 

dell’ésèreito fecero passaggio alle compagnie 

di diseiplina nella seorsa annata 1869. Di 


tartufi di Carpentras in Franeia, che imme- 
diatamenta li spedi a quella volta. Trovati da 
quei ‘638- soldati, 359 passarono alle eompa- 
gaie speciali, e 279 alle eordpagnie di puni- 


un eontadino, non ne eonobbe il pregio, e li 
zione. 


tenne per qualehe mdse sulla cappa del ca- 
mino, per cui il loro peso era diminuito al- 

— La volontaria sottoserizione, autorizzata 
dal ministero della guerra, é fatta nella Bri» 


meno di due chilogrammi. Questo prodotto 
naturale, che dieti 0 dodici anni addietro non 
gata Pisa, a fivore dellè famiglie danneggisto 
dall’inondazione di Pisì, produsse L. 2,079, 


fruttava ehe poche lire in questa provineia, 
oggi in media ne frutta 300,000. Il eommer- 
e.non già L. 1,500, come fu stampato per 
ettore: 


cio è quasi eselusivamente in mano dei fran- 
cesì, se si eceettua il sigrior Cirio di Torino, 

—, Da nostra privata corrispondenza . da 
Montevideo rileviamo, che il governo dell’U- 


per il quale se ne acquistano centinaia di 
chilogrammi ogni meteato. Altri italiani hanno 
ragnay avrebbe mutato il suo console generale 
in Italia, residente in Genova, cav. Antonio 


provato a negoziarvi, ma nom è loro riussito 
facile trovarnie lo smereio. 
La musica italiana. — Nella Concor- 
die di Versailes abbiamo letto la seguente no- 
Gavazîò, al quilé venné offerto altro impor: tizia: « Madama Albini, quantunque d’origine 
tantè eonsvlatò generale in una, delle princi- 
pali capitali d'Europa. Il di lui successore 
sarebbe il sig. P. Antonini y Diez, italiano, 
—, La Gazzetta Piemontese del 22 annùnzià 
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Il Giurì inearieato di conferire i preti ai 
banehi meglio addobbati, pronunziò stamaré 
il proprio verdetto, e tivi lo notifietiamo urdi 
et orbi: 


Medaglie d’oro, = R. Cartacei, banco di frutta ; 


Medaglie d’argento. — 1. Bomboni ; 2. Sestini; 
8. Niccolini e C. (tele incerate) ; 4. Matilli e Fan- 


francese, ha tutto il valore d’una cantante italia- 
na» e non tardiamo a dire che ei ha fatto una 
qualehe maraviglia, essendo piuttosto avvezzi 


a sentire esprimere l’ opposto. Consoliamoei 
adanque che almeno a Versailles si sa ap- 


10. Marinai e Martelloni (medaglie) ; 11. Coli. 
Medaglie di bronzo, — 1. Peretti : 2. Scarlatti; 


mo. 
ns 


REEFFRE 


bi 


58 #85 


è 


8. Gherlone; 4, L Comp.; 5. Daddi; i Y Î prenditan ; n . | @ leali del ministero che assieurano alla Fran- Borsa di Milano del 22 febbraio. 
ni. Il 6. Borello; . "GrottameltiUgargieri; 8. Principò [oo cpogzA; Ti. dl Daca d'Aosta fica pervenira | prezzare l'istituzione musieale che, viene dal- | 4. ordine e la libertà, la Camera passa eon Not; Pro fai 
mà è A n da re; il sifitato di Torino la somma di L. 3,000, | l’Italia @ nél easo speciale possiamo dire da frate È 
p Strozzi; 9. Marchesi Corsini; 10..Passerini-Barto- |a ‘distribuirsi ai poveri di questa città. F hd'‘il'ifadetrò"di questà sì fiduzia all’ordine del giorno. » Rendita italiana Bo cont. —n—_ a 
guso | lomnîei; 11. Bazir fantastico; 12. Serristori ; i Di 1 î sentii Albini, che tanto piaccoe nell'essere |. Favre si eongratula per le parole di Dara; | | » 5% fm —_-. 618 
18, Natini ;.14. Prato,e, Comp. ;,15. Carte di.Ro- | .— La T'enicé di Legnago annunrifi #HS wa: | Faustina Albini, che tanto piacque nell’eseca- | ;;e che è uno spettacolo muovo il vedere un | A*- Binea Nazionale cont. 2960 — +—— 
logna;: 16: Società anonima bibbianese; 17, Man- | nerdi,, AA eorrente, il tribunale’ di Verona | 4î0ne della eavatina della Betly è nell’ altra | rinistro riniunziare alle tradizioni del passato | 14. SS. FF. Merid. co ——- —u_ 
fab © telli; 18. Beocagli ;.119, Specialità napolitane ; | condannava il giornale la Fenice, nel. suo. ge- | 61 Rigoletto, è stata allieva. del maestro. Ro. per-tivelidicarè Ja liberti; eontimvia tuttavia | OPDI-SS.FF.I-V. Italia cont, Da = 
20, Corzielio: Ein rente; àd otto mesi di earzere ed a lira due | Mi. a sostenere ehe noî abbismo sempre il potere | * —* Meridionali fm. 178.50..— — 
5 Rammentiamo ché il Giurî teiikva èolito | mila di imtlta, per un artieolo intitolato: Non | |, Fenomeni piufomioi. — In data personale. » Beni demaniali - cont, 457 —,., +=— 
degli addobbi e rion della bontà de’ prodotti, | piangere o bambino. del, 49 il prof. Palmieri serive al Giornale di L'ofdine del giondo ‘del'sentro destro @ddl Borsa di Genova del %2 febbràio 
gu Laco Pam rt Va 5 4 ji Li 8 seni X nà 
per cui vi sono premi speciali. — Al Giornale di Napoli del 21 @trivont | Nepoli : i Neat, sinistrò è adottato eon 236 voti contro 18: }y # Uit sorso Car. pr. 
| Sai pri | tt e ti |P, n) or | oe CECO 
| La .Questura.registra..lî arresto d’ un.cava- | Quest'anno, se Nettuno ci sarà benigno; 1 E SpRoga | ‘no | Débats dite che il prefetto del ina nol Bora di 5 
Me | liere d’ industria che troffò di L. 60 um al- | pesca del corallo sar abbondantissima, a giu- | dalle pia ee del sismografo, vesu- | suo. rapporto al Consiglio munieipala sulla sî* | Gorsò ligale'57.B0 Pri 
° | bergatofe ditake dal nomoro dblla Borehe già inve. | vioho, îl (uale ieri si è rianimato indicando | ruszione fnantitria della citt, conthfude Pet | © Banca Nazionale 4, d. în. În e. 3265 9960 
| i mino è di quelle che si allestiseotio alla gior- | (laIeià e PIENI Ma gire ne) Rios ti imprestito di 250 milioni. 7 Pozzo d’oro da fr. 20 da L. 20 68 a 20 66, 
I lettori Famibenishò Ché qualélio tenijo fa | MAMA: FAREI dirti a quale Qistatia por inn. 3 Parigi, 28. ER: Centodibelnote individui bott c___-_———& 
stomparve da Firenze la signorina G., e molte | La costiera è in festa è in moto; gli arto” i iodo di ‘C: i restati.in seguito agli ultimi tumulti furono è 
cirtostatizo persdasito: dio vesta posto fine f matori attendono; eon.alaerità a fat le, prov. Visa ne Gertodo ‘i Catanzaro del 13 | messi im libartà, si ___|-Iavitiamo eoloro. che desiderano prondére 
| ai stidi gioni. Tefi il ‘sio EadAvero fu trovato | visioni,se mon tralaseiano di far dipingere, | £ pia n vadli da Rera robe yin A e VA 21, — La Camora dei rappre. |: parte ad una grandiosa estrazione di premii ea- 
n: presso Faceethio ed oggi venne trasportato a.| ome si costuma ogni anno, la prorà delle | ® POI, IN vari pa Si circondario di Mon- | sententi adottò eun 408 voti eontro 73 una | pitali, di volgere la loro attenzione all’Avviso 
n Firenze; : barche eon figure simboleggianti il desiderio |-t*1t0ne; a ‘Chiaravalle e nei Comuni vieini fu- | proposta che diehiarà necessario 1° anmento | del signor A. Goldfari, inearieato governativo 
e la speranza di rivederle in dutunnò cariche a sentite pi i od Ò A Hiaa: un le pia hang carta SaR; si in- | dellà vendita delle azioni del Prestito @ 
; si 1 al Pali munieipale la Come | @ in buono stato. j È rato dira a MOTTReO IVIera, Si cariéa un Comitato di preparare un Der | presi di Amburgo, «he pubblichiamo 
| Tocai pm È dalla. Vicite en sta Tale operosità nella nostra rada fa mag- D Fei sevirdinza del 23, ci si annunzia la morte | aumentarla s1meriò di 50 milioni, oggi sulla quarta pagina. È 
vere il coneorso degli abitanti di Firenze alla |. Giormenté sentire la necessità di un porto, va | dello seultore italiano Franeesto Sanguinétti. | Parigi, 23. — L’infante Don Carlos, Viag- |. La Casa Goldfart è generalmente eonoseinta 
ramde Espesizione universale; hu avrà luogo | tento tempo invosato.e tante volta promesso, Nato nel 1800 a Carràra, “studiò prima nella giando con un passaporto austriaco, è arrivato | per i milioni di vineita da essa pagati a’ suoi 
ta Torino, par sola opera di iniziativa privata, | Del quale perchè voi possiate immaginarvi tasì paterna sotto la direzione del genitore, e | ieri a Lione dove s'ineontrò coll’ex-duea. di | elienti. I 
| all’epoea dell'apertura della qgalleria del Mon- |-1utta.L'urgenza, vi busti sapere cho, come spira | GiA nel 4818 seguiva il maestro Rauch a Bar- | Moda proveniente da Roma, il quale gli ri- 
| eonisio; un’aura di PARI nostre barche son. co- gite tel copi le SORIA beniamino. La) fondi salaaceroli DE prin 5 ia se i x 
olii î - | stretta a ricoverarsi 1 Granatello; -per- poi 1829, Rauch lo mandò.a Monaco.a mo:v| voluzione in Ispagna. Lè #utorità franeesi, în timo rendor servizio al Tettofd col chiamare 1a toro at- 
Mirella] maregta ici 24 sa bo d Catnbray rifornare nella rada di Torre,' quando Eolo lo | dellare la statua colossale del re Massimiliano | nome del governo, gli espressero W dè detiò SOLO AIAR A RE et 
Dignano fre tom Cirene DI | permetta. Giospo 1 i 0 i rilevi sumemi. Dopo sm | di vederlo sogni a ana GA dal ford | RAG cn 
| Cossìllà; eohte Da Alessauidri; chv. Barbèra; |. — Dell’onor, sindato di Maddaloni, orive | 1831 9/0 edtigal diversi Lavori: Pai PPT LORO I prinpi ora sita ten n st papi, Untibaag d'or, aid pi Do aut 
| march. Lorenzo Ginori; mareh, Ridolfi; prof. | il Pungolo di Napoli del 24, sistnò autorizzati | venne di niovo a Monaco, e questo fa il Pè- | partito è fato lato fino Alla Frontiéra;  Cre- AATALO/ GA ERA i È Me latest: (Good, rl 
| pangioni Tozzetti; comm. Fenzi; conte Finoe- | a ARTRITE che eli Ling fa Ù ueciso. în riodo. più fecunio della sua eartiera Artistica. Ict ch'epti sia giunto la sera nessi Fi Gine- Are AO aa goRi. Fabro sonvallo. 
chietti. MEIER quella città per causa della Banche-usura; è | Negli-tultimi anni di sua vita ebbe molti di- Li giri. Meloni ? i ni, nevralgia, sangue viziato, idropisis, mancanza di frosch 
| Alla riunione di ieri non mancava che il | che, sebbane molti cittadini s.eno rimasti vit site; tra gli altri, quatto Rn cata der Pipe pid trent at st drei GIRI 
| conte Arese, #ssente, è il èditimerid. Feîizî, | tima della catastrofe, colà rioù esisteva nessun 4 figlia uecisa da uno. studente geloso,.nel.4858..4.-- 11 Gauivis smentitcà lavora $he-il governo ILA aglio corner Spara 
ii pagnato Ga altre cErupizion. litica L' ultima,sua opera, che non potè finire ,, è spagnuolo abbia risoluto di fera un colpo di | "rale e uperto Porno st in profiieà piesici ni 


Dresbo i Parmacieti 
0 i groghisri. AnchoJa REVALENTA-AL GI00 sca- 
zo 2 fr. 50 0.} azzo 4 fr. BO c.; per 
MRnLe DAT farcia dee i K.2.60.1 0° P 
Darosrrt. — A Fronte A. Dante di 27, '6ie 
Ciovur; A. Casoni, 16 Tornabuòni; 17 via Tor 
Wnbuoni; E. Contessini e C° via Panzani, e P. Paoletti. 


| La seduta fu aperta dal eomm. Peruzzi con 
| parole di molta Todé all’ardità iniziativa par- 
tita da Torino. PO EFLAÀAC 

Poseia si procedette alla romina di un se- 
gretario della Commissione, è questa ‘cadde 
ad unanimità sul eomm. Ceraîti. 

. Sì passò quindi a ‘discutere con quali modi 
si possa più efficacemente dare sinto alla no- 
bile iniziativa, e eragiamo cha fra. nen molto 
Tit Manifesto della Cormmissiche fard Moto ‘al 
Piesì, quant'essa 2ppisuda di cuore a questo 
risvegliarsi dell'iniziativa Privata, che, ardita 
mente sorta in Torinò, dovrebbe trovere molli 


Una statta del re Massimiliànò Il, destinata 
al Museo razionale. Safguinetti Mori il 15 
febbraio. 


— L'Avvistitore Siracusario del 18 annulizià, 
che quella Dsputazione provineiale, a proposta 
del prefétfo, ha aecordato L. 4,500 a ‘quella 
società, operaia Archimede che ha promosso 
una esposizione. di lavori per il luglio 1870. 


Stato e di prokimére Motitpensier. 
< Nuova-York, 22. = Corrè voè chè i Sendto 
sî opponga vigorosamente all’ àtmento della 
earta monetita ‘votato dalla. Camera dei rap- 
presentanti. 
. Madrid, 22. —.Ebbe luogo una dimostra 
Zionè pacifisa «omposta di psrecchie. migliaia 
d’opersi, i quali chiedevano del lavoro al mi- 
mistro dei lavoti pubblici. 

Domani sì terrà un nuovo meeting. 

Seduta delle Cortes, — Canovas presentò 
uni petizicne di 9000 eubani e spagnuoli, i 
Quali ehîétiono she il governo aggiorni la di- 


NOTIZIE OLINIE 
Jorsera; 29; è pesa ‘Napoli il pre- 


sidente del Consiglio, ministro dell’ in- 
terno. 


YEATRI DEL 2% FEBBRAIO — 
PAGLIANO. — Opera: Poliuto Ballo Giuditta. 
NICCOLINI — Commedia: La calunnia. 
NUOVO. — Commedia La dote eon farsa 
NAZION \LE. — Pemm. .I due Stenterelli ge- 

imelli con farsa; i 
ALFIERI. — Comm. Gli animali parlanti con x 


Nuova macchina platrice, — Nil 
Penuro di Modera d.] 19 leggiamo che, il 
sig: Luigi Piotti;” direttore cella grandiosa 
filenda da seth del sig. David Diena in. Spi- 
la ventò testè una filandina per Ja 
filafurà della seta, che offra è seguenti note. 


Lu 
H comm. Tegas, prefetto, di Brescfa, 


i 


9 


imitatoFi ‘in tutte Te altfe città italiane. voli vantiggi. . >. ch’era stato chiamato al ministero dell'in: aa” ito i h 
all ì 3 - | seussione sulla costituzione di Portorieeo, farsa. 
E Essa è portabile, ocenpa poco spazio e costa | terno per. alcuni lavori speciali, st9;-d Dopo viva disrussione le Cortes deliberarono | ROSSINI. Camiriedia Stentorello ‘bastardo 
Essendo sospeso il trattenimento musiesle | poco; consuma una piecola quantità di ‘com- O OE ESRI A VORITApo eo -gtar0ono i2lopo ari ò 3 i 
ehiè ‘doveva aver ‘ldogo. sabbato 26 eorrente | bustibile; permette di lavorare in qualunque | AVerli condotti ‘a termine, per: ritornare | €He Ja distussione venga. aggiornata per. tre,|._ fiesolano 


GOLDONI: +‘ onam1 misteri. della: bottega 
della tabzecaia con Stenter:lio; Farsa. | 

PIAZZA VECCHIA == Comu. /i fante di fiori 
con Stent. Ballo La Giuocoliera. 

CICLORAMA snì Prato, presso lo Stabiliruenio 
Barbetii. Tutti i giorni interessantissima 
vedute conformi al vero. 


giorni. a 

4 Vienna, 23. — Teri il ministro degli Stati 
Uniti d’America presso S. M. l’imperatore ha 

dato un pranzo  diplomaticò în cominemora 

zione della nascita di Washington, V' inter- 

venato il presidente del Consiglio e tuti i 

eapi delle legazioni. 


alla sua residenza: 


Îl Cireolo artistico aprirà le suò Sile martedì 
sera ultiîmo giorno di carnevale per le ore 9 


ad Una veg danzante, alla qualé le personi 
laniata potro inlrniaire mascherate, sotto 
aaa delle norme affisse all'Albo del 


Stagione, ‘pèr quanto rigida sir; dà Tina Seta | 
bellissima e perfettamente intentata; edè«o 
stuita ‘sì ‘solidamente du non temere gnasti, e 
da mon richisdure gravi spese di inanutenzione. 
_ Pioggia di fange, — Da nua lettera 
che il prof. G. M. Mulfius dirige ‘al Corriere 


Un telegramma ‘da Torino, 22 febbraio, 
mezzanotte; reca: 
e Continua Ja bufera sul Cenisio ; sono inter- 
Cuitate lo comunizioni telegrafiche, Il corriere 


A 


pa 


BYOS (Vita) 


ELIXIR ARMENO |AFFITTASI 


PRESERVATIVO 
delle, apoplessie e. moderatore del' movimento del cuore 

Questo Elixir ‘usato ‘dagli Armeni da oltre cinquant'anni agisce prontamente in 
quei ‘casi ‘in cui l'apoplessia già dichiarata fa temere della vita dell’amimalato; ed cin 
questi casi è bene somministrare due piccoli cucchiai  oghi tre ore finchè il Coma 
APOPLETICO è diminuito od anche scomparso; contemporaneamente bagni di ghiaccio 
alla testa ed all'addome, Oltre questa. azione ha un’altia ‘specifica qualità e si è 
quella di' moderare il battito del cuore, di togliere certi disturbi come l’aswA, nER- 
voso e seniLe, di diminuire l'apiE che in certi individui è' causa novantanove volte 
su cento del terribile male, che pur troppo ‘in questi ‘ultimi anni flagella l'umanità 
con cifre spaventevoli. Dorr, A; Cennt 

Prezzo in Milano L, 6 al flacone, + 

Per tutta Italia L, 7,.80 franco di porto, ove però siavi ferrovia. 

Dirigere vaglia ed ordinazioni alla farmacia Gautrani, via Meravigli, Milano, Unico 

depositario per l’Italia © per l'Estero. 

SI VENDONO in Firenze dal sig. E. Oblieght; farmacia Réale Italiana, farmacia 
della iLegazione Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, A, Bizzarri, Luigi 
Pieri, F. Compaite — In Livorno Dunn e Malatesta, Pistoia Farmacia Civinini, non, 
che melle principali farmacie della Toscana. (Scorito d'uso al commercio). 


|| DI MAGCHINE DA CUCIRE 


dei migliori e più riputati sistomi 


AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 
STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


Specialmente raccomandiamo la‘ 
macchina da. cncire vera americana 
della fabbrica SINGER di New-York, 
che fra tutte le macchine è rico+ 
nosciuta la più perfetta, cucindo la 
medes ma con tutta facilità dalla fi- 
nissima battista alla più grossa pelle. 
È la macchina da cucire cosidetta 
universale; è di facile, maneggio 
ed. è di costruzione solida. ed ele- 
gante... /Vessuna fabbrica al mondo 
costruisce tante macchine. all'anno quanto la casa SINGER di New-York. 
Diffidare delle: numerose contraffazioni. La vera macchina di Singer deve essere 
junita della marca di fabbrica qui impressa. 
PRI. CAUCICH E COMP. 
In Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. 


MARCA DI FABBRICA 


Fino dalla più grande antichità i ‘medici i 
iù celebri hanno raccomandato alle persone 

iboli di petto il soggiorno balsamico nelle 
foreste di Pini; questo uso si è perpetuato 
fine a’nostri giorni ed ogni anno miglizia 


DI SUCCO È 
DE.PIND MARITTIMO. é 
di individui: esperimentano i prodigiosi ef- 


Api LAGASS.E Bri della dimora nell forest di Archachon 
i resso Bordeaux. ro] e asta 
[POR Faro CITA ORDBAUX Yet" eco di Pilo rianieonio. cati i prio 
cipii volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti dall'albero e sono 
vero beneficio-peri gli.ammalati. Queste duo entra sono. consigliate col 
grande successo in tutte le diverse malattie puo Ci jalmente contro la. to! 
raffreddori, ri. catarri, il grippe, la bonchite, l'asma e-le diverse affezioni. delle vi 
orinarie. Deposito in Firenze : Roberts, Groves, Farmacia Reale e;A. Dante Ferroni 


ROMANZO DI GARIBALDI 


TELMEK Aa 


OVVERO 


È GOVERNO DEL MONACI 


ROMA NEL SECOLO XIX.) | 


Nel corrente febbraio verrà pELiR in tutta Italia l'Originale lavoro (Romanz 

I{Storico-Politico) del Generale SatO le cui traduzioni appariranno cortempo-| 

ijraneamente im ‘Inghilterra, Francia è Germania. 

* Si fa avvertenza che le traduzioni forestiere verranno alla huce in due volumi) 

‘al costo non minore di L. £@, mentre l’edizione italiana — la sola che abbi» 

merito dell’originalità — viene PMO in un unico elegante volume in-160 

circa:500 pagine al prezzo di-SOLE LIRE QUATTRO, x 

;. Dirigere in tempo, domande e commissioni alla Ditta —, UNICA 

ASSOLUTA PROPRIETARIA DI DETTO LAVORO 

Fratelli Roechiedei — Milano. 


SIROPPOEPASTA 


TINTURA D’ASSENZIO FERRUGINOSA 
del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 

Corrobora, lo. stomaco, facilita la digestione, eccita l'appetito, giova nelle affezioni. del 

cuore, della milza e dei visceri del basso ventre, nell’isterismo, itterizia, nelle febbri 

terzane, promuove e regola la menstruazione soppressa. 0 disordinata, Fr, 1.50 e 

cent. .80 la Boccetta, 


pe aitarii in Italia: Mi;ano; A. Manzoni e C., via della; Sala, 10, Fi- 


renze, farmacia della Legazione Brittavica, farm. Reale Italiana, farmacia Castagnacci, 


farm, Garneri.e presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Livorno, farmacia 
Greochi; Padova, Roberti; Veneria,:Zampironi;. Ancona, Sabbattini: Foggia, Della 
Martorà; Bari, Lippolis; Palermo, Monteforte; Messina, Gatto Ainis, ed in tutte le 
farmacie del Globo. _ 


SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 
panda 


La prima Società Italiana per Importazione Seme Bachi ‘dall 
ande Bukaria e dal Kokand (Provincie del Turchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA . 
AVVISA R 

i aver. tutto predisposto per uva seconda spedizione nel Turchestand 
che in quest'anno serà capo il Consocio Signor Diogene Barbieri. 2 dela al 
Il programma di Sottoscrizione si publicherà jai primi ‘di Maggi 

qual’epoca saranno compiute in Lombardia Je prove precoci del 

l'anno storso e sarà pure conosciuto l'esito degli allevami 

caricati della Società faranno ;nell} Italia. Meridionale ed 

1 Bachicaltori potranno così giovarsi della esperienza, enon arrischieranno ol 
Appena troppo prematuramente o di perdere i vantaggi offerti ai sottoscrit 
ri. sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società. 

Brescia, 1° Febbraio 1870. A. BARBIERI e C. 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres pat leurs 

ures merveilleuses. Excursions PALI : Pierrò-. 
Nsja-Voir, les gorges du Trient, du 

Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL 

le plus:con fortable. Les voyagenrs y trouveront le luxe, 
jdes grands hétels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
SZ yWUX FOIS' PAR JOUR.: Concerts, buls, fètes et jeux 
LI comme en Allemagnie et è Monaco: Bureau télégraphi- 
Cas] que. Par son air salubre, FAponon pittoresque et.la 
iionceme de son climat, SAX 
ibles séjours de la Suisse. A 18h, de Paris, 20 h, de 
BxJFrancfort, 13 heures de Marseille, 


21359 | 
E 

1,15? SAXON 
CA 

3g = 

Sorel 

piiio 

Peggio 

Fsolfi 

E 

iseet | * 


(Valàis) CASINO 
(Suisse) ouvert toute l'année, ; 

=gipeh î 
T Vagoni d’ Ungheria 
sono stati trasferiti dalla Piazza d'Arno, 
alle Loggio degli Uffizi. s 

Ultimi giorni dell'Esposizione di un 
nuovissimo ritrovato di grandi vedute 
Duboscopiche fotografiche mai più vedute. 

Gran Museo Anatomico estratto dal 
Museo Giuseppino di Vienna, e da quello 
di Parigi. 

Aperto dalle ore ‘9 ant. fino alle 10 
pom. con splendida illuminazione dalle 6 
alle 10. pom, E 

Biglietto dincreso al Gabinetto Dubo- 
scopico Cent. 20. 

Al Museo Anatomico: Cent, 30 I mili- 
tari fino al sergente Cent. 20 per il Mu- 
sto e il Duboscopico. 

Ogni Divisione può vedersi anche se- 
paratamente. 7 

un Vili. 


SI RICERCA no di sei od 


otto stanze bene ‘esposte ed elegante sullo 
stradale da Firenze a Pistoia che vorreb- 
besi affittare ad anno. 

Lo si viole non mobiliato, | vitino ad 
una stazione della ferrovia e con giardino 
proprio ecintato ad uso esclusivo dell’af- 
fittuario. 

Dirigersi al sig. I. T. pressola Società 
Generale degli Annunzi sui Giornali d’I- 
talia e dell’Estero Via Cavour, 27 


aillon, la cascade de 
DES BAINS est 


N'est un des plus.agréa- 


pel primo mar 

z0, due helle 
Camere ammbbiliaté, con. vista sull'Arno 
e alle colline, si da anche pensione, Diri 
gersi via Montebello; n. 18, piano 3. 


: ACQUA DI JANINA: 


Del Dott, 4, IB0S. 
PER LA 


COLORAZIONE DBI CAPELLI 


E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


* L'ACQUA DI JANINA è ontuo- 
sa, inoffensiva ed igienica. Da 
ai capelli una tinta naturale, li rende 
soffici e brillanti, ed agisce, egual-, 
mente per tutte fe capigliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d’una innocuità completa, 
perchè non entta nella sua compo- 
sizione, alcun "prodotto venefico 0 
irritante. É 

Coll’ uso di quest” acqua si otten- 
gono gli stessi vantaggi che offre 
per la colorazione dei capelli, im- 
piegandola a distruggere le pelli- 
cole, le eruzioni pericolose 
della cute, etc., la radico del ca- 


Cartoleria e Libreria 
4/d o EPA IS XX 


35 — Fmenze via ‘aueLra, — 85 


pello ritorna in uno stato perfetta- è Carto di i 
mente normale e- nella piu esatta 
proprietà. i 50 Visita por L. | . 


Deposito a Parier da M, Mloltz, 


Ogni linea o'corona aumenta il prezzo 
rue Feydeau, 7. 


di Cent. 50. 

CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 

vincia mediante Vaglia Postale ‘di L. 1,15 

intestato ‘alla Cartoleria suddetta; 


Si vende a L. 6 la bott. all'Agenzia 
«+ Manzoni è C., via Sala, n. 10, in 
Milano. In Firenze, alla farm, Pieri, 
via Condotta. 


BALSAMO VERGA 


Il professore Verga non. avrebbe mai 
pensato di porre al pubblico questo ri- 
medio di coi sotto il nome di Balsamo 
Verga gli viene Ja ricetta per avtica 
tragizione di famiglia, se le ‘istanze di 
tutti coloro che, o parenti, o amici, 0 a- 
mici di parenti, o amici di amici, avendo 
avuta l'opportunità di. servirsene ne. han 
trovato i meravigliosi effetti, non lo ayes- 
sero a ciò costretto nell'interesse dell’u- 
manità. 


È ristretto .il gruppo delle malattia'con- 
tro cui questo balsamo spiega la sua a- 
zione, ma essa può dirsi a buon diritto 
sicura: 

1. Nelle ferite sia contuse, d’arme da 
taglio o da fuoco. 

2. Nelle bruciature dirprimo, secondo e 
terzo grado. $ 

8. Graie genere. di forma. eruttiva 
tra quella acuta o cronica. 

4. Nel rinfrescare e ravvivare le. pia- 
ghe. così dette atoniche delle gambe e fa 
sorgere su di esse una buola vegetazione 
riparativa. 


> 


1870 — nuova ruBBLICAZIONE — 1870 


PLL. 


STUDÌ IGIENICO-FINANZIARI 
DEL DOTTOR CARLO PEVERADA 


Origine. — I giuochi. — Là salute. — 
Le madri. — I vizii. — Tassa sùi poveri 
Il lavoro, — Danni economici. — Uso 
del danaro giocato. — Ls sociali istitu- 
tuzioni. — Le immoralità. — Il ‘modo 
di vincere. — Estrazioni uniformi, — 
Numeri Vecchi. — Numeri simpatici. — 
Innovazioni. — Ruota unica. — Gl’im- 
piegati. — Le vincite. Gl’irreconciliabili. 
— Conclusione. 

. Prezzo 50 centesimi 

Si trasmette per la posta a chi ne fa 
giungere il prezto all’Emporio librario 
di A. Dante Ferroni in Firenze, via Pan- 
zani, N. 18. 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 anni di successo attestano la suo 
efficacia come 3 
TONICO ECCITANTE, per rialzare 
le funzioni delle stomaco, attivare 
quelle degli intestini e guarire le 
malattie nervose, acute,ocroniche. 
TONICO ANTI-NERVOSO, per gua». 
rire quel malessere che sotto varie | 
forme precede le malattie che gua- | 
risce da principio, e falicitare la 
digestione. 
ANTI-PERIODICO, togliere tremiti, 
calori con o. senza intermittenza, | 
di cui gli amari sono gli specifici, | 
per guarire gastriti, gastralgie. | 
'TONICO RIPARATORE, per com- | 
battere l’impoverimento del san- 


1 00 la piccola’ bottiglia 
1 50 la media » 
3 00 la grande  » 

A scopo di contraffazione ogni bottiglia 
dovrà essere munita della firma autografa 
dell’inventore. prof. Verga. 

Unico. deposito in Firenze. presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Si spedisce dovunque, però ove vi è fer- 
rovia diretta, col solo trasporto a carico. 
del committente, a chi ne rimetterà l’am- 
montare con vaglia postale. 


ALA, MARZO 4870 


Estrazione dell’I. R. Prestito 
a, Premi Austriaco dell’an- 
no 1864. 


VINCITA PRINCIPALE VINGITA SICURA 
400,000 F. 320 F. 

Obbligazioni | autentiche bollate . dallo 
Stato le quali danno; un guemp certo di 
F. 400,000 col prossimo, 1°. Marzo — si 
vendono dalla sottoscrittà Casa a L. 10 
PRA Alia ieri 100 per 

lodici obbligazioni, 

Ordinazioni accom te dal relativo 
importe in viglietti di banco od ‘assegno 
sopra una città commerciale, saranno pron* 
tamente e segretamente eseguite. 


Jos. Kohn e C. Vienna 
Schontengasse, N. 8. 


Incaricati officiali della vendita di queste 
obbligazioni. 


DEL BON x COMP. 


ITS FPPAIDCPX AA 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 


d'ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU 6 COLORATI 


Si accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata. 


Li 
» 
» 


gue, la dispepsia, l'anemia,la sfini- | 
tezza, l'inappetenza, le malattie di 
languore. Prezzo: & fr. 
FabricaSpedizioni:Ditta4,-P.LAROZE1C" 
| 2, rue des:Lions-St-Paul, Paris. | 
Depositi in lirenze: Pieri,Roberts, | 
Dante Ferroni, Bizzari, 
qs 


UNE DEMOISELLE 


SUISSE, munie de plusieurs diplomes et 
de certificats, désire se placer en Italie 
comme institutrice. Elle enssigne le fran- 
cas, l’anglais et l’allemand, ainsi que 
toute les branches d’enseignement. Elle 
sait en outre la musique. Ayant été quel- 
ques années dans une des famille les plus 
distinguées de la Hollande elle no désire 
entrer que dans une famille distingué aussi. 
Adresser les offres sous les initiales U. P. 
601, è loffice de publicité de MM. Haa- 
senstein e Vogler à Zurich, Suisse. 


Si Affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


È i VIA CALZAIOLI 
i recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gas per uso di vendita di 


riali mode con laboratorio, Sartoria, Orologeria, Libreria, Banchi per Agen- 


N.B. Continua Ja 
magazzini N. 7, 9. 28. è 29, con muovi ribassi. 


liquidazione per conto della Ditta Carlo Buonajuti e Figli nei 


SINDACATO — 
Obbligazioni dei Prestiti 


/ IPER HO MM LE 


Associazione in partecipazione creata in conformità della legge e della quale venne , 
stipulato l'atto presso il sig. Enrico Fabbri, notaio in Firenza, debitamente registrato. 


Sede in Firenze, $ Via Rondinelli 


EMISSIONE DI MARZO 1870 


Vendita di carature o parte di partecipa- 
zione che danno diritto a 50 ESTRAZIONI 
di prestiti a premi del governo italiano o da 
esso autorizzati. 


> Estrazioni con premi 100,000.lirì 
205 Numero dei premi delle 50 estrazioni 


Importo totale dei premi E CI 
di cui pagabile injoro 2,4949000 . 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Prima Estrazione il 15 Marzo ‘1870. 


IMPRESTITO NAZIONALE con premi di 100,000, 50,000, 
5,009, ece., ecc. 


Ultimo giorno della vendita il'7 Marzo 


PREZZO. DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA 
Ogni caratura partecipa«a tutti i beneficii del sindacato ed è RIM- 
BORSATA immediatamente dopo la 50* estrazione. Per l'acquisto delle 
carature dirigersi alla sede del sindacato, 8, VIA ROND I, FI- 
RENZE; od ai corrispondenti. ' ° 
Le domande non accompagnate del versamento di L. 10 per cara- 
tura sono rispinte. Z programmi..si, distribuiscono gratis, 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 
4 » DEL 
Prostito.a Promi d’Amburgo 


Garantito dallo Stato 


Costa solo 9 Eranchi 


Queste Azioni hanno.il diritto di partecipare ai Premi della prossima Estrazione 
del 25 Febbraio corrente, nella quale Estrazione ogni Numero estratto. sarà pi 
lmiato, 0' può competere alle seguenti vincite : 

250; 000 

{200,000 — 190,000 — 175,000 — 170,000 — 165,000 — 162,000. — 160,000 
(2 358,000 —-156,000 — 153,000 — 152,000 — 150,000:— 100,000:— 50,000 
ln 10,600 — ‘30,000:— 25,000 — 20,000 —. e coni queste. 30. 000. vincite, 
118,000 — 12,000.— 10,000 — 8,000 — 6,000 — 5,000 — 1,000 — 3,000;— 
;000 —.1,000 eco, ecc. 
Ordinazioni affrancate ed accompagnate del relativo importo anche in fran 
bolli saranno sollecitamenta e con tutta segretezza adempiti e le liste delle estra- 
Izioni saranno ‘spedite regolarmente anche nei. più lontani paesi da 

A. GOLDFARE di Amburgo. 

incaricato Governativo della vendita delle azioni di questo prestito a premii H\11 H. 


‘OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con prtolooduro di ferro del farmacista Antonio Grassi 
n di Brescia, già ui con sorprendenti effetti . daii più di- 
5 stinti medici d’Italia in tutte le: affezioni linfatiche, scorbutiche, 
tisi; clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare. temapera- 
menti deboli, e come rigeneratore del sangue. = 


Franchi ® e & la bottiglia, 


Deposito: in Firenze nella Farmacia Reale Italiana, piazza del 
Duomo, 14, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, farm. Castagnacoi 
° farm; Garneri e nelle principali farmacie del Regno. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Premiato con tre Medaglie d’oro all’Esposiz. di Parigi 
e Havre e del gran Diploma d’Onoro in Amsterdam 
Vasi da 1 libbra Fr. 12. — I Vasi da 1j4 libbra Fr. 3 50 
» » 1 _» » 650 [| » » 18» » 190 

poriare le firme 


} Z autografiche dei Signori ille Aia dt 


Vendesi da tutt i principali farmacisti, Negozianti in droghe e Salsamentari] 
@ Italia. (2) 


Ciascun Vaso deve 


ANTICO DEPOSITO 


F] avomato CASSE: FORTI al ticcna 


di F. WERTHEIM e C. 
e di altre fabbriche” 


2°» presso Caucicx e C., in Firenze, Piazza del Duomo, N. 15. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELL]! EMORROIDI 


e di tutte le malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile, infalli- 

, esente da ogni pericolo e cha ciascuno può applicare da se, stesso, deldottore 
F. GRAVES. Prezzo cent. 75, ft:nco di posta cent. 80. Dirigersi'in Firenze, all'Em- 
rorio Lisrario di A. Dante Fert mi, via Panzani, 18, ed alla libreria) Bettini. 


Trattato delle Servitù 


DELL’AVV. P. ROSSETTI 


@pera dedicata agli ingegneri ed utile a tutti 
divisa in tre parti. 
E perchè ogni parle può servira separatamente è stata distribuita per comodo de- 
gli acquirenti come appresso: Priao volume (1.ae£.a parte) L. 5. Secondo volume 
(3.a parte) L. 4. L'intera opera in un volume L 7. 


Si spedisce franco in tutto îl Regno contro vaglia postale diretto alla tipografia del 
Senato Cotta e C., via della Ninna od all'Emporio librario di A. Dante Ferroni, via 
Pansani, N. 18 Firenze — Chi desidera l’invio raccomandato aumento di'centesimi 80. 


-. Tip. dell'Ommow diretta da 0, Carbone. 


rarne il 
vestivam 


